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Qui actionum uilalium , naturalìum , atque 
tniwalmm exercendarum requisita ignorai, adeo- 
que viiae causas neseit , et sanitatis , il le defe- 
clum illarum , idest morbo s cognoscere non poterit, 

Boheràv. Aph. 3. 

* \ * 

Nulla lex , quae puniat inscitiam ; capitala 
fiullum exemplum vinaictae ....... Medicoque 

tantum hominem ocadisse impunitas summa est « 
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oa la grandezza degli Avi da’ qua- 
li Ella discende , non la magnificen- 
za , o la grave autorità che andar non 
possono disgiunte da una famiglia ài 

no- 
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mollile , ma il solo imponente apparato 
delle sue virtù , la, sola dilicalezza del 
di lei criterio , mi à spinto a consacrarle 
questo picciol travaglio scientifico . De- 
sideroso di giustificar la mia scelta agli 
ocelli del Pubblico, io rammento a que- 
st’ ultimo che il di lei cuore è fornito 
della vibrazion la più nobile , e della 
sensibilità la più viva. Quelli che anno 
P onore di avvicinarla , non possono non 
ammirare l’ avvenenza del suo tratto , 
la sua modestia , la sua beneficenza , 
la sua integrità , la sua giustizia , e la 
sua carità. Si avvedono egualmente bene 
( e già va sulle labbra di tutti ) che 
sono perfettamente d’ accordo la sua 
mente illuminata , e ’l suo bel cuore , 
ond’ è a vicenda influita. 

Io intanto geloso della giustizia de* 
miei sentimenti come delle virtù che 
la fregiano per meritarli , passo ad ono- 
rare la mia gratitudine con la sincera con- 
fessìon de’ favori , de’ quali mi à sem- 
pre arricchito. Son sicuro che ne acco- 

glie- 
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glierà con piacere la espressione , ed i» 
riputerò ben felice la mia fatica , s* 
potrà accrescere di un giorno solo la 
sua amabile vita. 


Sono col più profondo rispetto 
Di V. E. 

Napoli li i 7 Luglio i8 2 3 


Xlndl . , ed obbl. serv. vere 
GABRIELE D* AMBROSIO/ 
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DISCORSO PRELIMINARE. 


iSin dall' epoca pivi rimota la podagra è sta- 
ta quasi generalmente riconosciuta per una 
malattia incurabile. Ad onta di ciò i più ri- 
spettabili coltori della medicina àn sempre 
mai proccurato d’ investigarne la natura , ed 
il metodo di cura corrispondente. Ci anno quin- 
di lasciato di questa ribelle malattia infiniti 
trattati , che àn fatto sempre più conoscere 
esser questa in gran parte una meta inarri- 
vabile , prima che 1* antico edifizio della me- 
dicina si fosse intieramente rovesciato , ed in- 
di rialzato fin da' primi fondamenti , giusta 
i consigli del signor delle Carte (i). lìd in 
vero tutto il gran numero di questi scritti 
pubblicati prima della luminosa riforma di 
Brown , non ci offre da una parte che una ste- 
rile narrazione di fatti, ed accurate descrizioni, 
e dall’ altra un caos di pratiche contradizioni 
e di ridicole ipotesi , che inviluppano il più 
sottile teorico , e deludono 1* aspettazione del 
Clinico illuminato ( 2 ). 

Le tenebre , che avvolgeano la malattia di 
cui mi ò proposto parlare, non àn potuto di- 
radarsi- in certa guisa che dalla luce emana- 
ta dalla dottrina del Dottor Brown, Percioc- 

A 



chà fino a’ stìoi tempi la scienza medica Veni- 
va costituita da un complesso di dottrine ap- 
poggiate sopra osservazioni non felicemente 
eseguite , sopra sentimenti alle volte del tut- 
to opposti , e sovente sopra teorie affatto as- 
surde. Prima di quest’ epoca non si sapeva 
cogliere sotto adattati punti di vista i feno- 
meni della economia animale ; non si sapeva 
rilevare le cause dagli effetti, o discender 
da quelle a quest* ultimi ; non si sapeva in- 
terrogar la natura , ed intenderne le risposte; 
non si conosceva il mezzo ond* elevarsi insen- 
sibilmente da idee semplici , e particolari ad 
una grande sfera di prìncipj certi , e generali, 
o da questi tornare sulle speciali pozioni , e 
molto meno erasi allora immaginato che la 
Medicina riguardar doveasi come un ramo 
del gran albero della naturale filosofia (3). 
Perciò è che io per far vedere da qual* epo- 
ca si ebbe il bene di cominciare a ragionare 
su questa terrbile malattia, premessa una suc- 
cinta descrizione della medesima , dipingerò 
un quadro compendiato delle principali opi- 
nioni che pubblicate si sono intorno alla po- 
dagra finora. Farà esso ben’ anche conoscere 
da quali Scrittori , e perchè si è considerata 
la gotta per malattia incurabile , e vicever- 
sa. Fisserò in seguito la sua vera diagnosi , 
ed innalzerò il mio edifizio sulla teoria Ec-, 
citabilistica , sulla Chimica recente , sulla 
Idraulica dimostrata , e sopra altre jgjuouU 
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scienze necessarie all 5 uopo , dando il giusto 
valore alle idee del Dottor Bromi , rettifican- 
dole , ampliandole , e facendone eziandio con- 
temporaneamente marcare gli errori. Passerò 
poscia ad enumerare le anomalie del male, 
ed i metodi curativi adoperati con qualche 
vantaggio da’ moderni , e specialmente dal 
Chiarissimo Dottor Giannini , onde dimostra- 
re fino alla evidenza la esattezza dell 5 emes- 
sa teoria. Con i lumi che emergeranno da 
questa scioglierò le difficili questioni , se la 
podagra sia realmente , e quando , c perchè , 
una malattia invincibile con i presidj dell 5 ar- 
te. Molte altre questioni subalterne cd u- 
eualmente interessanti riceveranno tutto quel- ■ 
lo sviluppo , di cui sono suscettibili. Discen- 
derò finalmente alla cura della gotta. Verrà 
essa divisa in due parti: la prima compren- 
derà la cura radicativa della gotta incipiente, 
e la seconda quella che deesi a malattia già 
stabilita , dopo di aver fissata una diagnosi 
specifica al di là di un* altra generica. 

Tutte' queste cose meno in se stesse che 
per P applicazione che ne ò fatta , e per le 
conseguenze che ne ò dedotte , forman sen- 
za dubbio un lavoro del tutto nuovo. Nuova 
in fatti è la teoria cui è appoggiata la dia- 
gnosi del male , nuovo lo sviluppo di tante . 
questioni che ne risultano ; nuovissimo poi il 
rimedio che si propone per debellare una 
malattia cotanto ribelle e diffusa. £ stato, 
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questo 1* oggetto che esclusivamente k anima- 
to i miei travagli anche in mezzo alle perse- 
cuzioni le più crudeli e le più ingiuste , 
che i nemici miei e dell' uman genere mi 
àn fatto soffrire , profittando delle vicende 
de* tempi andati. Finiscano una volta i vili 
nemici dell' ingegno , della scienza, e del 
pubblico bene, di far servire la opinione 
alle loro private passioni (4). Piacesse al Cie- 
lo intanto che i miei desiderj di giovare attin- 
gessero questa volta in tutta la estensione del 
termine lo scopo loro , ma non sempre la 
volontà col potere vaa perfettamente d’ ac- 
cordo. 



u 
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Descrizione della Podagra. 


uesta malattia , di cui sono ordinariamen- 
te la vittima tutti coloro che àn sortito dal- 
la natura una robusta costituzione di corpo , 
suol essere alle volte preceduta da una molesta 
sensazione di freddo , da spasmi, e da una inso- 
lita stanchezza degli arti inferiori. Altre fia- 
te la soppressione de’ sudori ne* piedi , la 
inappetenza , i flati , ed in fine tutti gli al* 
tri sconcerti che formano il corredo sintoma- 
tico della dispepsia , sogliono pure annun- 
ziarla. Quest* incomodi però vanno a modc- 
xarsi , od anche a dileguarsi a misura che 
si aumenta il dolore nella prima giuntura 
dell* alluce , ove ordinariamente comincia il 
parosismo podagrico. Suol* esso assalire sul 
venir della notte , o due , o tre ore dopo il 
cominciare del giorno. Durante 1* accesso got- 
toso 1 ammalato è a preferenza tormentato 
da una caloricità incomodissima , smaniosa , 
« dolente , che cresce , decresce 4 e svanisce 
intieramente colla sensazion dolorosa. Dopo 
ventiquattro ore circa quando la malattia 
e incipiente , o non è molto invecchiata , suc- 
cedono al dolore una gonfiezza , ed un ros- 
sore nella parte affetta , e l’ infermo è preso 
sovente da un placido sonaci. Spesso attacco 
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intiero vicn risoluto da un moderato , ed u- 
niversale sudore , eli* è più avanzato nell J ar- 
to investito dal male ove à un forte odore , 
e tinge talvolta 1’ argento in color nero. Alle 
volte appena finito il dolore si esacerba di 
nuovo nella stessa parte , o pure passa ad 
incrudelire nell’ altro piede. Queste alternati- 
ve che procedono senza una regola costan- 
te , affliggono il paziente per una , o due set- 
timane . Ma se un controindicato governo 
avesse luogo questa scena può prolungarsi 
per mesi intieri. Allora la gotta facilmente 
passa a* ginocchi , a* lombi, alle mani, e si 
riveste del nome di gonagra , lombaggine , 
e di chiragra. In questo stato principalmente 
la malattia è spesso accompagnata da febbre, 
da stitichezza di ventre , e da inappetenza. 
I polsi si fanno più frequenti del naturale , 
tesi , e pieni. La orina , che sul principio 
è chiara , e percolata , diviene in seguito 
grassa , putridissima , c come se contenesse 
de* mattoni pestati. La sete concorre pure a 
molestare 1* infermo. Dietro di ciò lej parti 
attaccate vanno poco a poco perdendo la lo- 
ro mobiliti , diventando torpide , ed in fine 
incapaci dell* uso , per cui furono dalla natu- 
ra' formate. Si caricano nella cellulare di 
concrezioni calcaree , le quali rendono vie 
più difficile il movimento nelle rispettive ar- * 
ticoluziotni. Spesso la pelle , che riveste que- 
sii.tumoji tofacei, a’ infiamma , c suppura. 
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mandando fuori una materia bianca , dura, e 
friabile come la creta. Gl' intervalli che lascia 
ogni parosismo del male, sono indeterminati , 
c sovente vengono intorbidati da varj sinto- 
mi di atonia generale. È questo il cammin 
regolare della gotta. Essa però non sempre pro- 
cede in tal modo. Spesso senza punto dichiararsi 
negli arti produce nello stomaco , c nelle visce- 
re tutti quelli sconcerti , che più sopra abbiatn 
veduto favorire 1’ accessione de* suoi parosis- 
mi. In questo caso assume il nome di gotta 
atonica. Talvolta dalla flogosata articolazione 
contro ogni solito, ed impensatamente svani- 
sce il parosismo podagrico , senza affatto at- 
taccare altre parti : lascia allora 1* infermo 
debole , e sovente con un malessere nella of- 
ficina della digestione. Talaltra finalmente 
dalle parti esterne passa a flogosare un organo 
interno , non escluso il cervello. Nel primo 
caso i Clinici T appellano gotta , o artritide 
rientrata e nel secondo deviata. 
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Teoria degli antichi sulla Podagra . 

T i n malattia che forma lo scopo di questa 
memoria fu creduta ne* tempi antichi occa« 
sionata da varie cagioni. Tra queste ve ne 
furono annoverate moltissime , che realmente 
debbonsi considerare come cause rimote e 
predisponenti , ed altre molte risultanti da 
ipotesi assurde ed insussistenti. Tutte le ca- 
gioni derivanti dalla pessima qualità degli u- 
mori sono in questo numero. I Medici ma- 
lavventurosamente diressero allora tutta la lo- 
ro attenzione a proporre un metodo curativo 
capace , secondo eh* essi opinavano , di elide- 
re 1* azion di quest* ultime, e la medicina ri- 
mase perciò per moltissimo tempo affascinata 
da questa erronea maniera di pensare. 

Ecco in generale quel che gli antichi opina- 
vano sul conto della podagra. 

Un umore cattivo e peccante , dicevan 
essi , esiste nella massa umorale ; quest’umo- 
re essendo spinto dalle parti più forti alle 
parti deboli , attacca ben volentieri le arti- 
colazioni , e le infiamma , e le addolora. Fa 
dunque d* uopo cacciare dalla massa degli 
umori tutto quello che vi à d 5 impuro (5) , e 
ciò credevasi ottenere col salasso , con le 
purghe , con gli emetici , con i diaforetici , 
e col fonticolo. 
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Tra le cagioni della podagra che real- 
mente la occasionano , gli antichi vi annove- 
rarono 1’ ozio , la vita molto laboriosa , i pa- 
temi d’ animo , 1’ abuso della venere (6) , la 
crapola , l'uso smoderato del vino etc. Ad on- 
ta di ciò essi non immaginarono un metodo 
curativo affatto diverso dal primo , poicchè 
credevano che tutte quante queste cagioni al- 
ì tro effetto non producessero sulla Economia 
animale , phe guastare la massa de’ fluidi , ed 
originare cattivi umori. Difatti credevano che 
1’ ozio raffreddasse , e deprimesse l’ innato ca- 
lore ; per la qual cosa generavasi una quan- 
tità prodigiosa di succhi crudi , i quali sta- 
gnando nelle articolazioni de’ piedi come par- 
te più debole di lutto il corpo , occasiona- 
van la gotta. Credevan che la vita laboriosa 
facendo scorrere soverchiamente gli umori , 
li disciogliesse , per cui fatti di pessima qua- 
lità producevano nelle articolazioni il male 
indicato. Credevan che l’ abuso della venere 
specialmente dopo pranzo , rendendo imbe- 
cille il corpo , potesse generare de’ succhi 
crudi. Credevan che i patemi di animo , sic- 
come distruggono la virtù , cosi cangiassero 
la massa umorale ricevuta dalla natura , e 
svegliassero non solo , ma spesso generassero 
la podagra (7). Credevan che la crepola, ag- 
gravasse soverchiamente la quantità degli u- 
3ca ori . poiché 1’ abbondanza di alimento non 
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permette una buona cozione, nè una distribu- 
zione regolare de' cibi ne’ rispettivi luoghi, e 
quindi non puossi in tal caso che produrre un 
ammasso di materie crude. Credevan final- 
mente che il vino soverchio , bevuto special- 
mente a stomaco digiuno producesse la poda- 
gra (8). Da questa opinione guidato Q. Sereno 
scrisse in un suo Opuscolo sulla Podagra , 
che Ennio vetustissimo poeta la soflrì per 
questa cagione (9). 

Valutando a questo modo 1’ azione delle 
suddescritte cagioni sul corpo umano , era 
naturale che ad altro metodo curativo non si 
attenessero gli antichi , che a quello soltanto, 
di cui vengo di aver dato una idea generale. 
Non potè dunque alcun poco influire sulla 
perfezione del metodo curativo la conoscenza 
di tante cause , che realmente tengon mano 
allo sviluppo della malattia in questione, quan- 
do la filosofia medica giaceva in tenebre co- 
sì folte. S’ impegnarono in conseguenza di met- 
tere in campo altre cagioni che , senza voler- 
lo , estrassero dal regno delle ipotesi , e vi 
adattarono la stessa maniera di ragionare. O- 
pinarono quindi che la soppressione di qua- 
lunque scolo , come 1’ emorroidale, quello dei 
catamenj (io), del sudore, delle ulcere delle 
tibie , di una fistola nell' ano , occasianar 
■ potesse la podagra per la degenerazion degli 
•muori. Ma ciò che realmente muove a ride- 
re , si è appunto 1’ osservare , che tra le in- 
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finite cause della podagra registrate dagli an- 
tichi , leggesi pur quelle delle ventosità , o 
del materiale generator della colica (ir); ma- 
teriale non ben ricevuto dalle intestina , e 
tramandato all’ estremità , dove cagiona in 
conseguenza il dolore delle giunture. Parlarmi 
finalmente gli antichi del seme genitale conta- 
minato, e sostennero che il seme de’ podagre - 
si non potea che generar uomini podagro- 
si (« 2 ); poiché il seme si separa da tutte le 
parti del corpo (i3). 

Conservando questo modo di ragionare e. 
questa patologia , il metodo curativo non po- 
teva che esser lo stesso , cioè 1’ evacuante ; 
e di fatti non subì questo alcuna alterazione 
fino a tempi di Sydenham. Fu allora che co- 
minciossi , come qui appresso si vedrà , a 
crederlo generalmente nocivo , e dietro i di 
lui insegnamenti principiaronsi a praticare i 
digestivi , o le medicine che fortificano lo sto- 
maco , e promuovono la digestione. Furono 
nello stesso tempo proposti pure gli antiscor- 
butici che si dovean somministrare negl’ in- 
tervalli de’ parosismi , e non vi mancò chi 
avesse eziandio commendati internamente, co- 
me il Mosgravio , i ripulsivi. * 

Da quanto antecedentemente si è detto 
non \ k chi non veda , che gli antichi con- 
siderarono la gotta per urta malattia ' eredita- 
ria ed incurabile, siccome più chiaramente 
rilevasi da Ippgqrate , Galeno , Aristotile , A- 
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vicenna , Paulo Egincta etc. La considerarono 
ereditaria , perchè avevan per massima che 
da un uomo affetto nascer non potesse un fi- 
glio sano (i4) , e quindi da un uomo attac- 
cato da podagra nascer dovessero podagro- 
si (i 5 ) ; la riguardarono finalmente come in- 
/ curabile , perche non mai fu curata da alcun 
rimedio , e perchè la gotta dicevan essi , ti- 
ra chiaramente la sua origine da un miscu- 
glio di tanti umori , che non può conoscersi, 
ed in conseguenza non può adoprarsi una cu< 
ra esatta (16). 

S- IH* 

Teoria del Dottor Sydeniiam. 

ucsto grand’ uomo , il di cui spirito di 
osservazione , e ’I di cui giusto criterio mo- 
strato nell’ esatto metodo curativo delle ma- 
lattie flogistiche gli <àn fatto universalmente 
meritare la riconoscenza de’ posteri , non è 
stato poi egualmente felice nel trattare le ma- 
lattie di opposta natura. Malavventurosamente 
pel genere umano basò il Dottor Sydenham la 
sua dottrina sul canone generale , che ogni 
morbo altro non è se non uno sforzo della 
natura per espellere , o distruggere nel corpo 
umano la materia morbijica. Sempre tenace 
di questa idea che prese da Ippocrate * e che 
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fa la regolatrice di tutti i suoi passi , subor- 
dinò Egli alla teoria dell’ evacuazione 1’ uso 
stesso de’ corroboranti. Insegnò quindi che es- 
si ad altro servir non deggiono , che a rinfor- 
zar la natura alle dovute evacuazioni , o tut- 
t’ al più a rianimarla quando è spossala da 
queste. Principi di cosi fatta natura non po- 
teano certamente permettere al Dottor J Syden- 
ham di escire da quel laberinto di eVrori , e 
di contraddizioni , nelle quali i dilui anteces- 
sori trattando della podagra , eransi finallora 
perduti. Formò Egli un trattato completo 
sulla gotta , ma da questo non rilevasi alcu- 
na cosa che fosse veramente degna del dilui 
genio. 

Comecché Sjdenham riconosca aver luo- 
go nella podagra quella certa sua ataxia 
spirituum , pure assicura che la cagion prin- 
cipale n’ è 1’ in gens humorum colluvies onde 
il sangue è oppresso , e che se questo mor- 
bo dipendesse dalla sola debolezza , assalireb- 
be egualmente le donne , i ragazzi , ed i con- 
sunti da diuturne , e lunghe malattie. Asso- 
cia a questa causa anche quella di una indige- 
stione di umori per difetto di spiriti animali 
e di calore, e nel tempo stesso ne chiama 
cagione il calore , e la fermentazione , exae- 
stuatio , che gli umori inconcotti subiscono 
trattenuti nel corpo. 

Fissata nella quantità degli umori la cau- 
sa precipua della gotta , riconobbe, il Dottor 
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Sydenliam la indicazion pincipalc nèH'evacaar- 
li. Ebbe solamente difficoltà nel rinvenire il 
modo conveniente ad effettuirla , e perciò egli 
scorre inutilmente le varie maniere di evacua- 
re. Il Salasso gli sembrò contraindicato daì- 
1’ alaxia spirituum : i purganti tanto leggie- 
ri che forti , e gli emetici non li credè pun- 
to opportuni , perchè giusta la sua maniera 
di vedere , è ben pericoloso il riportare nel 
sangue 1’ umor peccante , ed allontanarlo dal- 
le articolazioni ove rattrovasi depositato , po- 
tendosi in tal caso dirigere sopra altri orga- 
ni. I sudoriferi finalmente anche vengon da 
lui riprovati sia che si vogliano praticar fuo- 
ri del parosisino , sia nel tempo del medesi- 
mo ; nel primo caso gli umori son crudi e 
non a portata di escire, e nel secondo la ma- 
teria morbifica urterebbe con troppo impeto 
nell’ organo affetto , o pure rattrovandosi di 
molto accumulata potrebbe produrre un’ apo- 
plessia. Dietro sì fatte riflessioni ammissibili 
solamente a’ tempi di Sydenham , Egli con- 
viene che la gotta è una malattia che fa re- 
gola da se , e non ammette la generale in- 
dicazione di evacuare. E siccome le altre 
due cagioni di questa malattia , delle quali si 
è già fatto parola , sono tanto diverse che le 
indicazioni convenevoli all’ una, disconvengo- 
no all’ altra , tosi Egli dice , recar non dee 
meraviglia se sia una cosa difficilissima il cu- 
rar la malattia di cui ragionasi. 
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A malgrado (li tulio ciò il Dottor Syden-* 
barn per la cura della gotta , commenda i 
leggieri calefacienti , ed anche alcuni grani 
di China manina e sera. Raccomanda però di 
essere moderalo nell’uso di sì fatti rimedj, 
i quali possono Lenissimo accrescere il calore, 
e con esso una delle cause della malattia (17). 

$. iv. 

Teoria del Dottor Cullen. 

T 

J.1 Dottor Cullen fu il primo , per quanto 
sappia , che con sode ragioni diroccò l'annoso 
e malfondato colosso delie ipotesi umorali , 
che si erano ammesse come causa prossima 
della gotta, e delle quali era infinitarperote op- 
pressa la patologia. Fu egli che stabilì che 
questa malatlia non potea alFatto tirar la 
sua origine dalla imaginata materia morbo- 
sa , come generalmente credevasi , e si 
persuase clic fosse anzi un morbo di tut- 
ta la compage del corpo risultante da una 
conformazion primigenia ed originale. Quin- 
di fu riguardata da questo illustre Scrit- 
tore come malattia ereditaria ed incurabi- 
le . Le assegnò intanto molle cause oc - -* 
casionali che distinse in due specie , in quel- 
le cioè che costituiscono una condizion di 
pletora , ed in quelle altre , d’ onde risulta 
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una condizion di atonia. E finalmente onde 
spiegare la essenza individuai della gotta , vi 
adattò una patologia tutta nuova , che la 
dottrina di Brown di lui discepolo , mandò 
ben tosto nella obblivione. Esistono , diceva 
egli , certi individui pletorici in tutto il siste- 
ma , ma che in un dato periodo della diloro 
vita vanno soggetti all’ atonia nell’ estremità ; 
atonìa che si diffonde fino ad un certo punto 
in tutta la macchina, e principalmente nelle 
funzioni del ventricolo. In tale posizione re- 
stando il cervello nel suo naturale vigore , la 
Natura si sforza a destare la infiammazione in 
qualche parte dell’ estremità , onde riordinare 
la vigoria in tutte le altre del corpo. Dietro 
una si fatta affezione infiammatoria ( che Cul- 
len chiama artritide regolare ) sostenuta per 
alcuni giorni , 1’ estremità non che tutto il 

sistema riacquistano la solita energia , e 1’ in- 
fermo torna al pristino suo stato di salute. 
Un sì fatto andamento- di fenomeni ( egli 
prosiegue ) può però variare , ed allora àssi 
ì’ artritide atonica , l’ artritide rientrata , è la 
deviata , secondo che all’ atonia o non siegue 
nelle articolazioni la suddescritla reazione ed 
infiammazione trovandosi in quel momento 
solamente le funzioni del ventricolo molto in- 
fievolite , o avvenendo , per qualunque siasi 
causa svanisce tutto ad un tratto e prima del 
tempo conveniente ; o finalmente sin dallo 
sviluppo del male la infiammazione ( sempre 
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però dietro l 1 atonìa ) si determina sopra una 
qualche parte interiore , non potendosi portare 
alle articolazioni , come accade ne’ parosismi 
ordinatj. 

Comecché Cullen dichiarasse di esser 
convinto che la guarigion della gotta sia del 
tutto impossibile con l’attività di qualunque 
siasi medicamento , pure egli porta opinione 
( non so con quanta ragione ) che da que- 
sta malattia potrebbe totalmente preservarsi 
colui che dalla sua prima età si accostumas- 
se ad un esercizio continualo de* suoi musco- 
li , .e si astenesse da qualunque vitto anima- 
le e da liguori fermentati. Egli crede così 
vantaggioso un tal regime di vita che lo fa 
capace di distrugger non solo la disposizion 
gentilizia , ma benanche di allontanare le ri- 
produzioni del male da quegl’ infelici, ne’ qua- 
li si è di già manifestata la ereditaria dispo- 
sizione artritica. Inculca in fine il Dottor Cul- 
len di badare a tener sempre lontane le cau- 
se occasionali negl’ intervalli de’ parosismi per 
allungar questi spazj quanto più è possibile ; 
e quando il male tormenta gli ammalati on- 
de moderarne la violenza , prescrive più co- 
se tra le quali il salasso. Vuole però che 
non si ripeta poiché il salasso ( sono le sue 
parole ) non solamente minora la energia 
del sistema , ma contribuisce pur anche a 
far nascere la pletora. (18). 
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Per quanto a nle sembra non è molto 
malagevole , nè pure ad un Lettor prevenu- 
to , il rilevare quanto questo linguaggio sia 
poco consono alla ragione , e per poco 
che vogliasi riflettere alla esposta teoria ed 
a rimcdj proposti , ciascuno vedrà chiara- 
mente quanto il Dottor Cullen sia poco con- 
seguente con gli stessi suoi principj. Fis- 
sare per causa di tutt’ i fenomeni artritici la 
debolezza , non ostante che la supponga ili 
persone pletoriche , ed indi pretendere di 
prevenirli e distruggerli con la totale astinen- 
za del vitto animale e del vino , è lo stesso , 
se mal non veggo di volere smorzare un in- 
cendio coll’ addizione di nuovo combustibile 
e di nuova aria atmosferica. 

1 

$• v. 

Teoria del Dottor Bkowv. 


I3równ comparve sull’ orizzonte scientifico e 
con esso ancora il meriggio della medica 
filosofia. Le conghietture e lé ipotesi ebbero 
d’allora innanzi appena un luogo obbrobrioso 
nella memoria de’ medici. Questo immortale 
riformatore delia medicina considerò la po- 
dagra non altra cosa che la dispepsia, e quin- 
di la risguardo come il prodotto dell” atonia, 
anche nelle persone le piò robuste j poiché 
in quest’ ultime è dessa la conseguenza tlcl- 
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l’abuso de’ stimoli , cui alle volte segue ezian- 
dio 1’ azione delle potenze direttamente debi- 
litanti. Vi adattò in conseguenza un metodo 
di cura intieramente corroborante. Trascurò 
adunane il riformatore Scozzese 1’ intiero com- 
plesso de’ sintomi del morbo, e specialmente 
quello della infiammazione che erroneamente 
credè dipendere dalle stesse cagioni asteniz- 
zanti , e capace di cedere agli stessi rimedj , 
credendolo in tal modo dell intutto curabile. 
Considerò in fine il Dottor Brown la infezio- 
ne trasmessa da’ genitori ne’ loro figli , e per 
cui i medici fino allora appellata avevano 
■ questa malattia ereditaria , come un Ente 
favoloso e meramente ipotetico ; perciochè 
le malattie , quante esse sono , non possono 
che dipendere dalle potenze nocive , e agen- 
do queste o stentamente , o astenicamente % 
non possono esservi che due sole classi di 
malattie. Basata cosi questa idea quanto nuo- 
va, altrettanto filosofica , Brown dimostrò eoa. 
la massima precisione e chiarezza, che le va- 
rietà tutte de’ nostri solili semplici nella no- 
stra primaria conformazione , non influiscono 
nè punto nè poco su i fenomeni della vita 
che esclusivamente dipendono dalle potenza 
eccitanti. E disse ancora che se un certo 
tessuto che si trae dalla Natura , volesse pur 
considerarsi favorevole ad una certa forma 
piuttosto che ad un’ altra di malattia , forma 
che Egli risguarda di nessuna conseguenza , 
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può essa Lenissimo prevenirsi o curarsi col- 
l’ aggiustare V eccitamento alla natura ed allo 
stato de’ solidi semplici. Quindi "se il figlio di 
un podagroso ( Brown prosiegue ) porla la 
malattia del padre , è da credersi solamente 
di' egli se Labbia acquistata , vivendo la stes- 
sa vita del genitore , e dalla quale ne sareb- 
be sicuramente stalo esente se avesse con un 
conveniente modo di vivere adattato allo stad- 
io naturale de’ suoi solidi semplici il suo ecci- 
tamento (iq). 

■ $. VI. 

Teoria del Dottor Giannini. 

Dopo la riforma di Brown che tanto lumo 
à diffuso sulle affezioni morbose le più com- 
plicale , non senza ragione si è doluto il ri- 
nomato Giannini che la teoria della podagra 
rimanevasi ancora in buona parte sepolta nel 
bujo. Egli però non à mancato di dare il giusto 
valore alla teorìa browniana , ed à confessato 
che nella medesima includesi una verità della 
più estesa importanza , qual’ è appunto, che il 
fondo, e secondo me la causa rimota e predispo- 
nente, della malattia consista nell’ atonia. Volle 
però adottare ' questa verità con quelle ecce- 
zioni che son dovute alla contemplazione 
delle operazioni della Natura ne’ casi morbo-* 
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si ; eccezioni per altro che i grandi Commen- 
datori di Brown , come si vedrà a suo luogo, 
senza il bisogno di nuovi vocaboli e di nuo- 
va teoria , fanno nascere dagli stessi principi 
della di lui fdosoflca dol trina, ed in grazia di 
che resta questa generalmente parlando vie 
più confermata ed ampliata. 

A’ dunque il Dottor Giannini riconosciu- 
to nella gotta una condizion manifesta di ato- 
nìa , e ad onta di questa à pur veduto esi- 
stervi simultaneamente uno stato di flogosi 
che Brown avea posto dell’ intutto in non ca- 
le. La gotta quindi è per questo illustre 
scrittore una vera affezione neurostenica (20), 
formata da una cronica atonia delle giuntu- 
re degli arti , e da cause astenizzanti il siste- 
ma generale de’ nervi , capaci nello stesso 
tempo di svegliare una generale reazione ar- 
teriosa , e per dirlo in una parola la febbre. 

Si forma la cronica atonìa degli arti 
( prosiegue il Dottor Giannini ) con la con- 
tinuata e lunga azione del freddo, cui vanno 
a preferenza soggetti gli arti sì superiori che 
inferiori , c per li varj accidenti della vita 
che non è sempre possibile di prevenire , e 
per una particolare struttura di queste arti- 
colazioni che sono dell’ intuito mancanti di 
adipe , perchè sprovvedute di muscoli , e non 
anno che la cute e fredde membrane. È quin- 
di il freddo la causa rimoUOdella gotta. Non 
l perciò clic a questa malattia soggiacer deg- 
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giano necessariamente tutti gli uomini , poi- 
chi non in tutti il freddo potrà agire in ma- 
niera da indurre sulle articolazioni degli arti 
un grado abituale di atonia capace di svilup-* 
parla ; atonìa che può eziandio portarsi dal- 
l' utero materno. 

D’ altronde le veglie protratte , 1’ abuso 
della venere ; la intensa applicazione continua- 
ta per molto tempo , i patemi di animo , il 
freddo istesso intenso ed eccessivo formano 
le cause determinanti della podagra. Queste 
cagioni , fissando un atonìa sulla totalità del 
sistema nervoso , risvegliano istantaneamente 
una generale reazione arteriosa , eh’ è la feb- 
bre : ma l’ impeto di questa sarà sempre mag- 
giore sulle giunture degli arti , perchè queste 
oltre dell'atonìa generale di cui partecipano, 
ne anno una tutta propria come si è visto , 
e quindi in esse avviene la infiammazione. 
Senza il concorso però di queste cause gene- 
rali i sintomi locali di gotta non avranno mai 
luogo , essendo l’ atonìa delle articolazioni 
degli arti di una special natura , a riguardo 
anche del modo onde il freddo à potuto pro- 
durla , da non poter punto da se sola occasio- 
nare la consecutiva reazione arteriosa. Io 
conseguenza ( continua sempre il Dottor Gian- 
nini ) la podagra non è che una malattia 
generale , niente dissimile dalle febbri inter- 
mittenti , e vuol’ esser trattata 'co* rimedi 
stessi onde quelle si curano , cioè co’ rimedf 
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che agiscono sulla totalità del sistema. Con- 
sistono questi e nelle immersioni fredde e nel- 
1’ uso della corteccia peruviana. Le prime per- 
chè son atte a diminuire la rcazion delle ar- 
terie, distruggendo cosi il morbóso accumo- 
lo di calorico , e con esso il dolore figlio 
della distensione delle parti sensibili. La se- 
conda perchè impiegata in dosi generose è 
capace di carregere con prontezza il fondo 
radicale del morbo eli’ è 1’ atonia. 

Da tutto ciò ognun vede bene che il 
Dottor Giannini considera la gotta per un 
morbo curabile , ed egli sostiene a questo 
proposito che esso è stato finora incurabile 
solo perchè non fu mai attaccato con validi 
mezzi ; e stabilisce per causa di tanto danno 
la pusillanimità de’ Medici , che non à mai 
loro permesso di abbandonare una volta i 
metodi inopportunamente adoperati da loro 
maggiori ( 21 ). 
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§. VII. 

Diagnosi della Podagra. 

Uno theorie cxaclc. est la base de la Mede ine $ 
comme de toutes le Sciences , et de loules Ics arls (iq). 

Mi eleverò io forsi per istallili r la diagnosi 
della gotta al di sopra delle filosofiche vedute 
che il riformatore Scozzese à dato in generale 
sulle cagioni del male,, o pure negherò al 
celebratissimo Dottor Giannini il fatto vero , 
d’ onde Egli parti per richiamare anche la 
gotta sotto 1’ impero della sua Ncurostema ? 
Dirò forsi che questo morbo lungi di ricono- 
scere per sua prima cagione 1' astenia , sia 
esclusivamente prodotto dalla pletora ? Dirò 
finalmente che il passaggio dall’ atonia alla 
flogosi che tutto giorno si vede nello svilup- 
po del parosismo gottoso , sia una Chimera , 
una cosa esistente solo nella immaginazione ? 
No , niente di questo io oso affermare ; nò 
posso negare que’ fatti che ogni giorno sì 
osservano in Clinica, e che sono perciò am- 
messi universalmente. Dirò solo che migliore 
spiegazione dar si dee a questi fatti, e ciò può 
farsi senza punto abbandonarc i principj generali 
della teoria di Brown. il genio di crear teo- 
rie (a3) , in luogo di rettificare e di dare a 
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quella generalmente ricevuta uua chiarezza * 
e precisione maggiore col dilatarne in questo 
modo a poco a poco i confini , è stato , è , 
e sarà sempre fatale alla medicina. Vengo al 
proposito. 

È dimostrato abbastanza esser la poda- 
gra la conseguenza inevitabile or del atonìa 
diretta , ed ora della indiretta (a4)> D’ .al- 
tronde è un fatto da non rivocarsi più m 
dubbio , che ogni parosismo di gotta viene 
caratterizzato da flogosi nell' articolazione at- 
taccata , e che quando è risentito il paziente 
vien preso da affezione pirettica universale. I 
di lui polsi allora son tesi , duri , e più fre- 
quenti del solito , la faccia e gli occhi ar- 
rossiti , la temperatura del corpo molto più 
alta del naturale , e ! alvo inticremeule co- 
stipato. In una parola nella mitezza del ma- 
le la stenia è circoscritta nella sola prie af- 
fetta , mentre l’eccitamento rattrovasi forsi 
anche molto al di sotto dello stalo di sanità ; 
e nella gravezza di esso diffondesi in tutto 
il sistema. —Spiegherò come tutto questo av- 
viene. . . . 

Giunta eh’ c ad un certo grado 1’ atonìa 
sia diretta , sia indiretta onde è attaccato il 
sistema , i vasi deli’ estremità degli arti in- 
feriori esser deggiono a preferenza rilassati ,, 
e per esser più lontani dal centro de’ movi- 
menti animali , e per esser differentemente 
costruite le articolazioni degli arti , come av- 
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verte il Giannini. Quindi per legge idraulica 
ammetter deggiono una quantità estraordmarm 
di sangue (a5) , ed agendo perciò smodatamen- 
te dee 8 per necessità addolorare , e flogosare 
la parte (26). 'Assi dunque la infiammazione 
in ua organo del corpo , nell atto che il ge- 
nerale eccitamento rimanesi estenuato : in- 
fiammazione che non h stata prodotta se non 
in grazia di una cosi fatta condiz.on di ato- 
nìa 8 c ciò anche a riguardo dell accumulo 
parziale della eccitabilità die in certi casi 
non può non aver luogo. L per questo ap- 
punto, se mal non veggio , che Brown er- 
roneamente la chiamò infiammazione asteni- 
ca ; tanto piò che il Valentuomo non a 
punto disposto ad ammettere la simultaneità 
di morbi di diverse specie nel corpo umano. 
Ma certamente una tale coesistenza non si 
oppone nè alla indivisibilità della forza orga- 
nza , n'e alle leggi dell’ eccitamento e delio 
stimolo finora stabilite. Di fatti quale idea 
esise una tale indivisibilità di forza organi- 
ca? A parer mio soltanto quella che ogni 
narte del corpo debba rimanere eccitata men- 
ile uno stimolo qualunque agisce in un or- 
gano particolare. Ma può perciò asserirsi che 
lo stimolo che stentamente accresce una qual- 
che funzione, scuota sempre 1 intiero sistema 
con energia che basti ad innalzare ancora 
fuori dell’ ordine della salute 1' eccitamento di 
tuttì gli organi ? Dippiò sono forsi le poten- 
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ze eccitanti atte a stimulare [ugualmente tutti 
gli organi della macchina umana ? 'Anno esse 
con tutte le parti di quest'ultima la stessa af- 
finità, e le stesse relazioni meccaniche ? 'An- 
no forsi le parziali stimolabilità lo stesso gra- 
do ? No certamente ; quindi lassi chiara la 
mia proposizione. 

Il diverso grado intanto dell’ atonia ge- 
nerale della macchina , non meno che par- 
ziale degli arti , fa variare la intensità della 
infiammazione di questi , variando per 1’ ato- 
nìa non solo la quantità del sangue localmen- 
te ricevuta , ma ben anche la corrispondente 
eccitabilità. Sarà quindi piccola la infiamma- 
zione quando di picciol grado sarà la debo- 
lezza univarsale , e grande quando questa sa- 
rà , entro certi limiti , del pari intensa. Nel 
primo caso la totalità del sistema non ne ri- 
sentirà la influenza ; ma nel secondo egli è 
impossibile che la macchina intera non ne re- 
sti del tutto scossa ed alterata. 11 dolor vivo 
cd intenso ; il grande sviluppo di calorico t 
in una parola il parziale smodato eccitamen- 
to sarà allora bastante a suscitare la stenia 
universale che sarà diretta , indiretta , e 
doppia , secondo i diversi rapporti tra l’ ec- 
citabilità ed i stimoli (37). Quante volte in 
soggetti che pur godevano della più perfetta 
salute, o che erano fin anche in uno stato 
di languore alla sopravvenienza di uno stimo- 
lo onde fu bruscamente investita una parte 



( *8 ) 

sola del di loro corpo y si è osservato Io svi- 
luppo , quasi dissi , immediato e repentino 
di un’ affezione universale flogistica ? Esempj 
di questa natura sono continui e troppo ovvj 
in medicina ; nè qui vale la pena il ripeter- 
li. A malgrado di tutto ciò il Dottor Brcwn 
à preteso ai dimostrare che non mai un’ at- 
tacco parziale flogistico occasionar può una 
universale pirettica affezione che , giusta la 
sua maniera di vedere , trae sempre esclusi- 
vamente la origine dalla diatesi stenica ; nel 
qual caso la infiammazione parziale è sem- 
pre conseguenza , o sintomo dell’ univer- 
sale stenico eccitamento. Ne’ soli casi d’ in- 
fiammazione prodotta d’ agente locale o mec- 
canico , come sarebbe una puntura , una fe- 
dita ec. ; avvenuta però in parti molto sen- 
sibili , Brown concede la irradiazione pirelti- 
ca universale dal foco dell’ organo affetto . 
Ma volendo prescindere dalla malattia in 
proposito , tutto ciò è contrario a’ fatti che 
cadono giornalmente sotto la osservazione de’ 
Clinici. Non una volta ò io osservato nel cor- 
so della mia clinica essersi sviluppato dietro 
un colpo estraordinario di fuoco, e l’Angina 
e la Risipola , nell’ atto ebe l’universale ec- 
citamento degli ammalati rattrovavasif nel suo* 
stato naturale ; ed in certi soggetti ò pur 
veduto sussistere per qualche giorno all’ at- 
tacco o della gola , o della cute , il loro or- 
dinario abito astenico de' polsi e della pelle.. 
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In questi casi , ne’ quali non solo manca o- 
gni indizio di diatesi stenica , ma vi sono an- 
zi segni non equivoci di diatesi opposta , qual 
ragione non si à di sostenere che la sola in- 
fiammazione locale sia stata causa dello ste- 
nicismo di tutta la macchina ? D’ altronde io 
non so vedere , quando la cosa hon voglia 
guardarsi col prisma della prevenzione , qual 
differenza realmente vi sia tra la infiamma- 
zione prodotta da cause meccaniche che a’ 
diffuso i' suoi raggi sulla totalità del sistema, 
e quella occasionata da cause di differente 
natura. 

Anche il Dottor Giannini , come si è 
riferito a suo luogo, à sostenuto che l’affezion 
locale gottosa non è che la conseguenza del- 
la febbre , malgrado che il più delle volte si 
manifestasse dopo di quella. Adduce egli in so- 
stegno di un sì fatto sentimento i.°che le cagio- 
ni capaci di sviluppare e che realmente svilup- 
pano la gotta son quelle appunto che imprimono 
al sistema de’ nervi una grave atonìa. a.° Che 
quando con topici ed analoghi rimedj si è 
proccurato e $i h ottenuto di deviar dalla par- 
te r impeto della reazione arteriosa , 1’ affe- 
zion generale , o sia la febbre , sussiste al*, 
lora indipendentemente dalla locale ; 3. Q fi- 
nalmente che i sintomi locali non mai van- 
no a tormentare i gottosi senza un fondo di 
debolezza generale , al cessar della quale ce- 
dono ancor quelli intieramente. 
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Il clinico però che senza spirito di si- 
stema à osservato lo sviluppo e 1’ andamen- 
to del morbo di cui è questione , che mille 
volte lo à veduto nel suo nascere , nel suo 
incremento , e nella sua declinazione in piu 
soggetti , vedrà facilmente qual conto debba 
farsi dell’» anzidetta opinione dell’illustre Gian- 
nini. Non avrà egli certamente difficolta al- 
cuna di sostenere il contraria , cioè che la 
fèbbre è conseguenza dell’ attacco locale , e 
mai questo di quella. Di fatti chi non cona- 
sce che la gotta al prima annunziarsi si ma- 
nifesta sempre senza febbre , c che questa 
non la siegue se non quando col ripetersi la 
malattia à acquistata una certa intensità ? Chi 
non conosce che questo morbo ed i di lui 
parosismi assalgono improvvisamente il più 
delle volte t e senza che il gottoso possa in 
alcun modo prevederne 1’ attacco ? Dietro 
dunque la conoscenza di tali fatti che sona 
ovvj anche a’ non medici , non si può affat- 
to considerare la gotta qual sintomo della feb- 
bre , la quale lorche invade 1’ organismo vi- 
vente come malattia essenziale è sempre pre- 
ceduta da alcuni furie i che cadono sotto i 
sensi di tutti , e che formano il periodo del- 
la così detta predisposizione. D’ altronde le- 
ragioni stésse Sulle quali appoggia la sua opi- 
nione 1’ eloquente Giannini,, non sembrano del. 
tutto fitte per sostenerla. La prima di esse y 
cioè che dalla identità delle cause vuoisi de- 
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sumere la identità deli 1 effetto , non può am- 1 
mettersi senza notabili eccezioni ; perciocché 
non sopra di tutti le stesse cagioni morbose 
sviluppano la stess' affezione , ed agiscono nel 
grado medesimo. La diversa maniera onde so- 
no applicate , il grado loro diverso , il dif- 
ferente regime di vita , la diversa età , il va,- 
rio temperamento degli uomini , la diversa or- 
ganizzazione , e dose del principio vitale del- 
le differenti parli del corpo , fanno benissimo 
sviluppare da cause identiche diversissimo ef- 
fetto. 

La seconda ragione , quella cioè che l'af- 
fezion generale è tuttora superstite alla lo- 
cale quando 1 impelo di questa si è deviato 
con i rimedj corrispondenti , è una mera as- 
serzione , nè credo che il Dottor Giannini 
1’ avrà mai in pratica verificata. Io ò molte volle 
veduti ne 1 casi di gotta inveterata quasi cessa- 
re il dolor nella parte , e sussistere tuttavia 
la febbre ; ma allora l 1 articolazione se era in- 
dolente , non era però sgombra di umori , e 
d 1 infiammazione , ed immediatamente dietro 
qualche ora l’ ammalato à sofferto pure un 
nuovo attacco in un altra parte. Adunque la 
manifesta infiammazione deli’ organo che tut- 
tavia è tormentato, c quella incipiente ed oc- 
culta dell’ altro che va subito posteriormen- 
te ad essere attaccato , sostengono in questi 
casi la lebbre. Finalmente è molto agevole 
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rinvenir la risposta alla terza ragione , sulla 
quale Giannini appoggia 1’ esposto suo crite- 
rio. La debolezza generale della macchina se 
precede talora lo sviluppo della località , co- 
me nella gotta di lunga data suole qualche 
fiata avvenire , non è dessa però la stessa co- 
sa della febbre , la quale giusta ciò che a suo 
luogo si è esposto , è la conseguenza imme- 
diata dello stimolo eccessivo del sangue lo- 
calmente accumulato , e non della debolezza. 
Da questa nasce la rilasciatezza de’ canali del- 
le articolazioni , e 1’ accumulo morboso della 
loro eccitabilità , e del sangue nelle medesi- 
me , ed è in grazia appunto di ciò , giova 
ripeterlo ancora una volta , che la piressia 
prende ad esistere. In tale stato di cose le 
altre articolazioni previamente debilitate , e 
rilasciate sia da cagioni generali , sia da pre- 
cedenti attacchi gottosi , deggion parimenti 
esser prese dalla gotta pel movimento straor- 
dinario del sangue , e per 1’ eccessivo calori- 
co che sviluppasi. Ciò discende dalle premes- 
se , ed ecco la ragion per la quale questa 
malattia , prima clie finisca di ben torfnen- 
tare una parte, alle volte investe la secouda, 
la terza e la quarta nello stesso tempo, o con- 
secutivamente. Questo passaggio però , se cosi 
può dirsi , della flogosi da un articolo all’al- 
tro che resta compiutamente spiegato co’ miei 
principi , non può in niun modo concepirsi* 
se pur non mi alieno dal vero, con la cila- 
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♦a teoria (Iella Neurostenìa. Difatti preceden- 
do la reaziou arteriosa lo sviluppo della fie- 
nosi gottosa , come vuole il Giannini conilo 
il fatto innegabile , non si sa verder la ra- 
gione per cui immediatamente e contempo- 
raneamente non si accendano i dolori in tut- 
te le articolazioni predisposte alla gotta , ma 
■debba ciò sempre avvenire quasi dopo il pri- 
vo attacco locale , e spesso 1’ un dietro l’al- 
tro. Se la reazione generale arteriosa è su- 
scitata dall’atonia del sistema nervoso , o per 
•dir lo stesso altrimenti, se 1’ «Ionia è la sola 
cagione della preponderanza delle arterie su 
di quest'ultimo , e se le giunture sono previa-' 
venie affette da una debolezza particolare e 
maggiore , perché nello stesso momento non 
si 'realizza anche in quest’ ultime , e non si 
vede in esse quell’ orgasmo neurostenico -, 
al dir di Giannini , quello stato apparente 
di flogosi , in mia parola la forma specifica 
della gotta ? Ma io vado anche più innanzi. 
Le giunture, cui non sono aggredite uel mo- 
mento delia reazione arteriosa , a mio av viso, 
non dovrebbero esserlo più nello stesso paro- 
•sismo. La ragione ini è -qui somministrata 
f dalia stessa teorìa nearosleiiica. Le febbri in- 
termittenti che van soggette alle medesime 
leggi della neurostenìa , non ripetono mai i 
•loro parosismi l’un dopo l'altro immediata- 
mente. È sempre necessario un dato tempo 
perchè la debolezza si porti nuovamente a 
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3 uel punto d’ onde nasce la preponderarla 
eli’ un sistema sull’ altro. E’ necessario che 
la fibra ritorni a quel grado di sensibilità , 
nel quale non potendo più tollerare gli ordi- 
narj stimoli interni , si accende un eccita- 
mento morboso j la neurostenìa. Quest’ ulti- 
ma dunque abbatte almen momentaneamente 
la debolezza de’ nervi , per cui per un certo 
tempo à luogo la calma. Or se è così , fa 
ogni parosismo gottoso mentre che la febbre 
è in vigore , o non ancora è finita , quelle 
articolazioni che non si son trovate in ua 
grado tale di debbolezza da esser prese dallo 
stesso male contemporaneamente, lo saran poi 
dietro i travagli , quasi dissi , dalla natura 
durati , per rimetter la forza nervosa nel suo 
pristino stato ? Possonsi mai supporre le ar- 
ticolazioni di cui parlo in quel momento , e» 
appena dopo , più deboli di prima , per cut 
sviluppasi nelle medesime un nuovo attacco 
ncurostenico ? Come può crescer 1’ effetto nel- 
l’atto che dalla natura proccurasi , o si è al- 
lora allora proccurato di ditninuirne la causa ? 

[Condotti da queste riflessioni ognun ve- 
drà chiaramente che quando la gotta attacca 
gli articoli 1’ un dopo 1’ altro , non è un pas- 
saggio che fa per metastasi o dell’ umor 
gottoso come volevan gli antichi, o del prin- 
cipio nerveo come sostiene Giannini. Ognun 
vedrà che son questi passaggi tanti attac- 
chi nuovi di gotta , tutti provegnenti dalle 
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stesse cagioni morbose irradiate in tutta la 
macchina dalla prima giuntura aggredita , © 
che tutti anno il cammino e l’esito medesi- 
mo. Qual’ è però questo cammino ? Non è 
quello certamente , dice Giannini , che la 
vera infiammazione suol fare. Questa , Egli 
soggiunge per dar maggior forza alla sua teo- 
rìa , una volta incominciata prosiegue quasi 
sempre il suo corso , non cede sì di leggieri 
alle fredde applicazioni , nè protrattele anche 
per intiere giornale è mai seguita da alcuna 
edematosa intumescenza. L’ aftèzion gottosa, 
all’ opposto svanisce dalla parte ad ogni pie- - 
cola applicazione di freddo ; le immersioni 
nnche di pochi minuti bastano per toglierla 
compiutamente , e queste prolungate più de 
dovere danno luogo ad una maggior gonfiezjl 
za della parte , che non è dolorosa , ma pal- 
lida , ritenente le vestigia delle dita che la* 
comprimono,, in una parola un’edema. Per 
rispondere in una maniera vittoriosa a que- 
st’ ultime difficoltà di Giannini , non è d’ uo- 
po certamente mutuare dalla Patologìa Filo* 
sofica le idee le più difficili e le più astruse. 
Poche riflessioni nascenti non solo da princi- 
pj semplici ed inconcussi , ma ben anche da 
fotti I ovvj e da tutti riconosciuti , bastano a 
risolvere ogni dubbio. Quando la flogosi sul 
bel principio del di lei sviluppo è attaccata , 
«on mezzi proprj e corrispondenti alla sua 
intensità e natura , certamente aver non può 
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più la forza di proseguire il suo cammino at 
danno dell’ ammalalo. Molle fiate o io vedu- 
to ( come ogni pratico avrà pur anche osser- 
vato ) cessare l’Angina, l’Oftalmia, e la? 
Peripmumonhi , quasi dissi, per incantesimo, 
dietro le prime dosi medicamentose , e die- 
tro la prima sottrazione di stimoli. Àll’oppor ' 
sto infinite altre volte perchè inoltrale ne’ loro 
lavori , sonosi mostrate queste malattie per- 
vicaci e ribelli alle medicine anche le pive 
energiche , e si è allora dovuto*, attendere un- 
certo tempo per la guarigione delle medesi- 
me. E’ dunque P epoca, nella quale si pren- 
de a curare la flogosi che decide della su* 
durata e del suo esito. E’ dunque la propor- 
zione , che fissar si dee tra la forza medica- 
mentosa e la intensità della malattia. E’ la 
conoscenza esalta in fine della natura speci- 
fica della stenia che possono far augurare al 
medico euranlc i più vantaggiosi risultati dal 
metodo curativo prescritto . Senza il pos- 
sesso di queste cognizioni che distinguono il 
Medico filosofò dall’ Empirico , sovente la 
malattia o continua il suo corso per la pic- 
ciolezza de’ rim ed j applicati , o và a metamor* 
fosarsi per la soverchia attività dì quest’ ulti- 
mi in un’ altra di opposta natura. Questa 
spiegazione e non altra, a mio avviso, esige 
il fenomeno presentato da Giannini della in- 
tumescenza edematosa seguita al dolor delht 
gotta , ove non vogliasi credere che il bagno 
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freddo venne applicato e continuato inoppor- 
tunamente , quando cioè la flogosi locale era- 
si già risoluta* Allora la continuazione non 
più necessaria del bagno freddo dovè bea 
ingrandire la debolezza che sempre è super- 
stite al risoluto processo infiammatorio , e 
quindi per necessità prese a farsi vedere V e- 
dema. Ma prescindendo da queste ragioni t 
alle quali sembra impossibile non arrendersi, 
e facendo pur anche astrazione dalla diversi- 
tà e delle cause , e de’ soggetti più o meno 
pletorici , e della costituzion dominante del- 
1’ anno , che infinitamente influiscono a di- 
versificare la durata, il corso, e l’esito di 
una infiammazione , io trovo nella sola par- 
ticolare struttura de’ luoghi cui aggredisce la 
malattia in proposito* di che ben soddisfare la 
difficile contentatura de’ dotti. Io trovo pre- 
cisamente in questa struttura degli articoli 
ragioni abbastanza convincenti , per cui in 
esso il processo infiammatorio gottoso tiene 
un cammino , ed à un esito piuttosto che un 
altro. Tutte le articolazioni son quasi man- 
canti di muscoli e di pinguedine , e- non 
ànno che la cute e fredde membrane; quindi 
aver non possono una gran quantità di san- 
gue arterioso con un 5 alta temperatura , ed è 
perciò , se mal non discerno , che in esse 
la infiammazione in un subito si risolve, sen- 
za passar mai , o quasi mai alla suppura- 
zione. 
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CONTINUAZIONE 

« 

Delle varie anomalie della Podagra , 
de' Metodi proposti per debellarla. 


ausas rerum. naluralium non plures ad- 
mitti deh ere , quam quae verae sunt , eie 
earurrt phenomenis explicandis sufficiant » 
Natura enim simplex est , et rerum causis. 
super/luis non luxuriat. 

Contra experimentorum tenorem somma- 
eonjingcnda non sun-t , neque a naturae 
analogia recedendum est ; cum ea simplex. 
esse 1 soleat , et sibi semper consona (28). 

Affinchè l’esposte idee sulla diagnosi del- 
la malattia in proposito restino meglio asso- 
date , egli è mestieri attentamente percorrere 
tutte le sue anomalie , o divergenze dal cor- 
so regolare , e vedere se possano agevolmen- 
te spiegarsi con gli a lottati principi. Egli è- 
mestieri far osservare len anche contempo- 
raneamente se questi eggano o nò a’ risul- 
tati ottenuti da metodi curativi , proposti, 
da’ gran maestri dell’ arte. 

I.° La gotta suol divergere dal corso or- 
dinario col produrre un disordine nello sto- 
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Wiacj e nelle viscere , senza arrecare scon- 
certo alcuno negli arti. In questo caso pren- 
de essa il nome di gotta atònica , e le medi- 
cine più utili a parere di tutt’ i pratici sor 
quelle appunto clie rimettono il tono delle 
viscere , e rialzano le forze della intera co- 
stituzione (29). E’ chiaro dunque da tutto ciò 
che il fondo della malattia consista li eli-atonia, 
la quale come ciascuno à osservato è la base 
della emessa dottrina. E’ chiaro altresì da 
questo caso che senza la flogosi delle artico- 
lazioni degli arti , il di cui genio è diffusibi- 
le come vedrassi qui appresso , la febbre non 
può prendere alcun posto nel treno de’ sinto- 
mi del morbo , ed è perciò appunto , se mal 
«on veggio , che temporaneamente giovano i 
coroboranti. 

II. 0 Qualche fiata la gotta appena inve- 
stita Un articolazione , la lascia tutto ad un 
tratto , rrè passa a flognsare altri 1 «ioghi : 
•acquista cosi il nome di gotta rientrata. In 
•questo caso l’infermo osservasi apirettico , ma 
debole , e sfinito di forze , non avendo avu- 
to tempo la infiammazione locale di attaccare 
ed accrescere T eccitamento diluito il sistema- 
Quindi in tali rincontri i pratici àn ritrovato 
utilissime le medicine eccitanti , e la ragione 
di così fatta utilità da se stessa salta agli oc- 
chi anco de’ meno veggenti ( 3 o). 

III. ® Nella gotta di vecchia data vedesi 
spesso passare la flogosi da un luogo ad un 
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altro , il che le fa meritare il nome di gotta 
emàtica , o vaga (3i). Tutto ciò lungi di 
far supporre nella macchina la esistenza di 
una materia mortifica atta a gitlarsi in varj 
luoghi , siccome opinavano tinti gli antichi , 
dimostra solo la diatesi stenica irradiala in 
tutto il sistema pel primo a'tscco locale. Al- 
lora la circolazione del sangue non può che 
essere accresciuta , e quindi ogni articolo an- 
tecedentemente astenizzato può benissimo in- 
fiammarsi , massime quando lo sia stalo altre 
volte. Nel paragrafo che siegue io dimostre- 
rò fino alla evidenza come la tlogosi dispone 
la parte che attacca ad essere dietro ogni 
piccola causa da essa nuovamente investita , 
ed allora l’antecedente proposizione farassi an- 
cora più chiara. Intanto chi ignora il dan- 
no che in tali circoslanze ricevon gl’ inferrai 
dalle medicine riscaldanti , anzi da ogni pic- 
ciolo stimolo ? Chi ignora che il digiuno , le 
immersioni fredde , e 1’ acqua nevata sola- 
mente arrecano positivo vantaggio , ed alle- 
' viamento del male? Io mi appello perciò a 
podagrosi medesimi , la di cui classe per di- 
sgrazia dell’ uman genere è troppo estesa. 

IV.o Finalmente la podagra dalle partì 
esterne passar può facilmente a flogosare un 
organo interno , ed i clinici allora 1’ appella- 
no gotta deviata. La genesi della spiegazio- 
ne di questo caso rinviensi perfettamente ìrt 
quella sviluppata per la gotta erratica. Di fal- 
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ii la intensità della flogosi antecedentemente 
manifestatasi in un’ articolazione qualunque , 
e quando lo stenicismo c diffuso in tutto il 
sistema , è ben capace di far invadere dallo 
stesso processo infiammatorio un organo in- 
terno che per circostanze particolari può tro- 
varsi astenizzato. Ma ove al contrario per un 
lungo decubito sostenuto da un podagroso , 
o per altre individuali circostanze , fosse que- 
sto ridotto ad una gran debolezza, allora suppor 
deesi il sangue di molto diminuito nella sua 
quantità , il cuore non capace di sospingerlo 
alle parti lontane , ed i vasi interni rilascia- 
ti oltre 1* usato ; in conseguenza accumular 
deesi in quest’ ultimi che sono più vicini al 
centro de’ movimenti animali e 1’ infiamma 
cosi, e li addolora, e li distrugge. Nel pri- 
mo caso i clinici àn commentato tutto cip 
che può indebolire , non esclusi i Ippici ri- 
lassanti , e nel secondo i senapismi , i piedi- 
luvj , le frizioni a’ piedi di sostanze alcooli- 
che , e tutt’ altro capace eli richiamarvi la, 
gotta (3a). Ciò perchè si è erroneamente cré- 
duto esser cagionato il fenomeno di cui è que- 
stione da male retropulso. 

Ma dopo aver considerato sotto tutt’ i 
possibili rapporti la malattia , egli è d’ uopo 
l'ar altrettanto con i metodi che sonosi ado- 
perati per debellarla. O’ parlato di passaggio 
fi n ora dtì quelli che sono stati più general- 
mente adottati nelle varie anomalie del mor- 
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bo , ed al presente mi è dovere ragionar di 
alcuni altri che recheranno a precisione mag- 
giore la mia maniera di vedere esposta fin 
qui sulla sua diagnosi. Per eseguirlo io mi 
avvalerò delle osservazioni raccolte dal dotto 
Giannini. 

. . .. -I*. ■>!« i 

ESTRATTO 1 1! 


» «» 

t 


Della dissertazione di Small. 


*- M » 


Nel mio viaggio , dice Egli , alla Giant- 
maica in Dicembre del 1770, ebbi la gotta 
in un piede. Lo coprii tosto , come era mio 
costume in Inghilterra , con flanella , e con 
pelli. I dolori che ne provai furono acer- 
bissimi , il che m' indusse a levare ogni 
copertura ; ed ecco che immedia tamente do- 
po scemarono i dolori. 

In Minorica nel 1776 , ebbi una attac- 
co di gotta in ambedue i piedi , che 1 poi 
visitò in giro tutte le membra. Ma quando 
la si trovava nelle m ani > e ne' gómiti era 
molto più mite il dolore , e più breve di 
quando stava ne' piedi , o nelle ginocchia. 
Era forse dovuto quest' effetto a ciò che 
•l' estremità superiori stavano ognor più espo- 
ste all' aria fresca delle inferiori ? La mia 
• mano destra soffriva asiai meno detta si- 
nistra ; e forse anche questo per esser Sta- 
ta più esposta al freddo. <•• *<**»*;■•» *•*••'^1 
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In Novembre 1 777 , e 1778 fui preso , 
da terzana al tempo stesso e da gotta. Pas- 
sato il Parosismo della terzana , presi tre 
grani di tartaro emetico , ed un leggiero 
purgante. Indi ebbi ricorso alla china , di 
cui presi due dramme ogni due ore , fino 
alla dose di due once j con questi mezzi 
mi trovai libero e dalla terzana , e dalla , 
gotta. • o « . 

In Gennajo 1779 fui minacciato da 
gotta. Emetico , purgante * e china , mene 
liberarono di bel nuovo. In tutti questi ac- 
cessi , /ungi fifa/ coprire le parti affette v 
Cènni esposte al freddo anche rigido , senza 
provarne il minimo inconveniente. L'infiam- 
mazione fece il suo corso regolare , e 
mea grave il dolore. Un mio dotto amico 
mi scrisse , c/ie tormentato Egli pure da 
gotta ^ teneva costantemente fuori del letto % 
e nude le parti ammalate ; con che ottene- 
va » e di allegerire il dolore , e di dormire 
tranquillamente ogni notte 

Io non pretendo che la pratica di dar 
la china nella gotta sia nuova. Debb' esser 
a. notizia di molti Signori Medici in Lon- 
dra , che il Signor Bernardo Bayne » spe- 
ziale in Cork- Street , all' avvicinarsi della, 
gotta , inghiottiva al più presto che gli era 
possibile tanta china , fatta in pillole , quan- 
ta ne poteva sopportare il suo stomaco , 
prendendo al tempo stesso frequenti , e pie - 
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ciole dosi di un oppiato onde impedire che 
la china precipitasse per secesso. E ciò con- 
tinuava finché fosse passala ogni apparenza 
di galla. lo conobbi un altra persona che 
prendeva la china come preservativo della 
gotta. Finalmente preso io stesso da ulte - 
rioH parosismi gottosi , gli ò sempre curati 
colla china , e mitigati grandemente col te- 
nere esposte al fresco le parti dolenti ec. (W). 

’ ’ » • r *• * • 4 % * • • 

ESTRATTO 

^ : v:v *v *- 

- Delle Osservazioni del dottor Lèstnos. 

. • .v • > •' * • * * • * •**..* 

I. Nel »7<}3. un tnonaco di Cileaux 
mandò a pregare il professor Lemnos di 
venirlo a vedere. Il Dottor lo trovo che 
gridava del dolore della gotta nelle gambe y >' 
sì intollerabile che dimandava o di esserne 
sollevalo o di amputargli l' estremità. Il dot- 
tore rispose , non esservi Che piccioli rime- 
dj a impiegarsi durante il parosìsmo ; aver 
egli bisogno di' pazienza e di dieta ; ed es- 
ser altrettanto difficile il guarir la gotta , 
quanto facile P amputare V estremità. Pure- 
un chirurgo degno appena del nome di Bar- 
biere prometteva guarigione. Il Dottor Lem- 
ttos si mise a lidere , e V empirico a pro- 
mettere di nuovo la guarigione. V empiri- 
eo prescrisse un purgante , sul quale f» 
consultato d Dottor Lemnos. Ir dilavasi di 
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inezia dramma dì resina di sciarada T di 
altrettanto di scamonea , con mezz’ oncia di 
sciroppo di diacodio , da prendersi in una 
volta. Il Dottor non potè contenere la sua 
impazienza , e la sua collera , per V im- 
prudente prescrizione di una medicina , un 
quarto della quale sembratagli bastante in 
questa circostanza per recar molto danno . 
Ma il purgante fu preso. Dopo la purga il 
Chirurgo diede una dramma di china in 
polvere ogni ora , durante la notte , sicché 
il malato ne prese ben presto due once . In- 
teso di ciò il Dottor Lemnos , venne alla 
mattina , persuado di trovare il malato ite 
uno stato funesto. Qual fi la sua sorpresa f 
vedendolo alzato , passeggiando con un basto- 
ne ! Due giorni dopo sortì di casa. Lemnos si 
propose di ripetere la sperienza , quanto al- 
V uso della china , e di dar solo in vece del 
purgante due once di sale d* Epson. 

Il Il Reverendo Gian Francesco di 
J. prefetto della farmacia dello spedai rea- 
le di Coi mòra , di anni 46 , uom pingue e 
sedentario ebbe nel 1796 un primo accesso 
di gotta- al pollice del piede per dieci gior- 
ni. Tre mesi dopo , un’ altro accesso. Fi- 
nalmente al terzo mandò per Lemnos. Il 
Professore prescrisse due once di sai d'Ep-* 
son , e colpito dalla precedente osservazio- 
ne , consigliò la china alla dose di due 
once , cioè una dramma ogni ora. I dolo - 


fi scemarono : il maialo si alzò il secondo 
giorno , e camminò. Dopo un anno , nuovo 
accesso. Jstesso rimedio ; istesso effetto. 
Altro accesso dopo due anni. Allora dopo 
il sai d’ Epson , non prese che tre dramme 
di china , ciò che non fece che sollevarlo 
un poco , ma il giorno appresso , Lemnos 
lo consigliò a prenderne sei dramme alme- 
no. Così fece , e i dolori si dissiparono . 
Questo prova esser necessaria in questa, 
malattia una gran quantità di ciana per 
ottenerne V effetto. Questo gottoso stette in 
seguito tre anni senza parosismi , e allora 
si ristabilì egualmente prendendo due once 
di china. 

III.° Un uomo pingue di anni 45 » se- 
dentario assai gottoso da molto tempo , sog- 
getto a due parosismi ogni anno , della du- 
rata di,i5 giorni e più , fu trattato nella 
stessa maniera ; ma il suo stomaco non po- 
teva sopportare tutta la dose della china. 
Nulla di meno con uri oncia e mezza ot- 
tenne la calma de * suoi dolori. 1 Parosismi 
non duravano più di quattro o cinque gior- 
ni. Dappoiché fece uso della china , non 
ebbe che tre parosismi in otto anni , men- 
tre prima vi era soggetto due volte all ’ an- 
no regolarmente. 

a tenrk uùofc&m r «r, 

-oWb 1 ,*vu» uttyo wnwr/vt» 'vn vìi* 
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Delle Osservazioni del Dottor TArAttes (34)* 
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IV. Q Un calzolaio ebbe un violentò ac-> 
cesso di gótta al piede. Dopo tre settima 1 * 
ne la gotta si portò alla mano. Io gli die* 
ds due once di sai d* Epson , è ia china 
ad una dramma ógni ora fino à dt& Òtìcè, 
il dolore Svanì in venti quattro òfiél /» néri 
gli diedi pili china-, dopo un mese sentì là 
gotta al piede. Prese appena una dr&mtnà 
di china , che il dolore cessò ? potè tostò 
muovere il piede , e presentemente sta benei 

V. o Finalmente mi risolvetti io stesso 
di prender la china al primo grave accesa 
so. G‘ io ricevuto da’ miei parenti una dii 
s posizione artritica che cercai ' di allonta- 
nare col continuo esercizio muscolare 'fitto 
a 33 anni. Incaricato in quella età diptò- 

fessare pubblicamente la medicina nell uni- 
versità di Coimhra , mi abbandonai a ''sto 
dj ed a travagli che irti cagionarono net 
1786 , prima un reumatismo infiammatorio^ 
indi un attacco di gotta al tarso del piede, 
che Svanì dopo i5 giorni , e non ritornò ’éke 
dòpo un anno in primavera. Due anni do^ 
pò, nella stessa stagione , istèsso parosh- 
mo f poi , dopo due anni , e così- di due in 
due àhni. Al quarto parosismo prq vava del* 



le spinte al vomito dopo il cibo. Presi del - 
V acque- termali che mi sollevarono. In pri- 
mavera del 1790 ebbi un nuovo accesso . 
Nell estate del 1793 ebbi una febbre bilio- 
sa , in conseguenza della quale ebbi un ac- 
cesso gottoso di un mese. Fino allora non 
aveva avuto gotta che al piede , quando nel 
1797 la ebbi al piede ed al ginocchio con due 
accessi , dai quali non mi liberai nemmeno 
intieramente. Malgrado la conveniente die- 
ta , provava frequenti spinte al vomito. Nel 
j8oo ebbi un parosismo che darò sei mesi. 
Gli undici Settembre 1801 , dopo un acces- 
so al piede sinistro , la gotta si portò al 
destro , indi alle ginocchia , e durò sette 
settimane. Perso la fine di questo parosis - 
ino , presi una soluzione di resina di Gua- 
naco colla gomma arabica. , siroppo ordina- 
rio ed acqua di cannella , lo che mi solle- 
vò assai più che non lo avesse fatto ne'pa- 
rosismi antecedenti. Questo rimedio mi pro- 
curava di notte una blanda traspirazione y 
e di giorno due evacuazioni biliose , e seb- 
bene non potessi camminare liberamente y 
poteva però trascinarmi con un bustone. Li 
ad Settembre 1801 i dolori ricomparvero cru- 
deli ne' piedi, e ne* ginocchi. Ripresi la so- 
luzione di Guajaco che sembro sollevarmi,. 
, Uopo sette settimane parvi guarito. Ma i 
dolori tornarono di nuovo ne’ piedi , e nei 
ginocchi , e gonfiò ancora la coscia. La 
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stagione era fredda umida ; i venti soffia- 
vano orribilmente. Finalmente li 27 dicèm- 
bre , a óre due della mattina il dolóre ai 
piedi era. atróce. Fu allora che triti deter- 
minai di ricorrere alla china. Ne presi 18 
dramme in 36 ore , senza che là stomacò 
ne fosse incomodato. Da quel momento di- 
minuirono i miei dolori , potei' rriilóvèrc' la 
mia gamba , ed appoggiarmi sul , piede 
senza sentir peso nella coscia Le' iti- 
quietudini ,| le impazienze familiari ai got- 
tosi si dissiparono ; Finalmente' li' 2 ir) Di- 
cembre y cioè a dire due giórni , dopo presa 
la china , potei raccomandarmi ad un ba- 
stone , camminare , attèndere quiètamente 
ai miei affari. Mi astenni dalla china per 
due giorni , e ne ripresi quindi dramme', 
lai che in otto giorni ne consumai quattro 
once. Sicriro che a questa "dose Iq china 
mi scioglierebbe il vèntre , non prèsi sai y di 
Epson. Infatti alla tredicesima dr ninniti 
rendei una gran quantità di bile pòi' sd- 
cesso. Delle ultime 14 dramme dìeài ne 
presi il primo giorno in 24 ore ; méne asten- 
ni i quattro giorni consecutivi ; e rie presi 
in seguito due dramme i due Ultimi gior- 
ni. In seguito feci uso giornalmente di un 
fò df vinp di china . Per mollò tempo' mi 
rimase un. senso di dolore cui 'prolun- 
gava la stagi oh fredda. Finalménte in Fèh- 
orajo., provando ap por a questo sènso di 
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dolore , e attribuendolo' alla bile che non 
iscorreva abbastanza , presi per purgarmi 
venti grani di sciarappa , io di calomela- 
no , ed il dolore svanì. Li a4- Febbraio 
avemmo un bel tempo quieto ed anche molto 
caldo ; ed io montai cavallo. Li a5 soffiò 
vento dal Nord ; sentii un dolor vivo al pie- 
de destro , ed ebbi ricorso immediatamen- 
te alla ehm a , come all’ ancora della salute . 
Non uè aveva presa la quarta dramma , che 
il dolorò si dissipò come per incantesimo , 
sebbene i piedi fossero molto gonfi , cd i va- 
si venosi delle gambe fossero di un colore 
resipelatoso. X ' miei muscoli palpitavano , 
provava delle inquietudini nelle gambe , 
de' brividi di freddo , ciò che sembrava an- 
nunziarmi un parosismo terribile. Ma il do- 
lore fu sì leggiero , che potei appoggiarmi 
sul piede ed anche sortire , benché il ven- 
to soffiasse dal Nord, lo non presi questa 
volta che un’ oncia di china , una dramma 
per volta , ed un’ altra oncia nel corso dèi 
quattro giorni seguenti. Ricevei tal sollie- 
vo da questo rimedio , ed ò tale opinione 
della di lui importanza , che non esiterò 
punto a ricorrervi all’ occorrenza » ed a 
consigliarlo altrui in sì crudel malattìa. 

VI.° Essendo, intimamente legato in 
amicizia col Signor Chalban » Chirurgo del- 
la Camera della Regina , gli comunicai 
queste osservazioni. Quest’uomo dotto ed. 
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illuminato jece egli pure l' esperienza del 
rimedio su di un antico gottoso che non 
istava. mai un mese senza provarne gli ac- 
cessi. Ad onta dello stato in fiammatorio in 
cui ponevalo la gotta , il Dottor Chalban 
* gli diede il purgante , indi due once , e 
mezza di china , cominciando la sera stessa 
del purgante , e continuando per due gior- 
ni la china divisa per dramme. Il terzo gior- 
no fu talmente ristabilito , che potè sortire 
di casa. 

VII." Un maestro di ballo , df anni 5 o 
era gottoso da a 5 anni , tal che menava 
una vita sedentaria. Era macro e vivace ; i 
suoi parosismi duravano due mesi , c ne 
soffriva almen due all ' anno : nel 1802 ne 
ebbe uno dal gennajo al marzo ; ma ai 18 
di quest' ultimo mese si spiegò il dolore 
con forza inusitata ai piedi ed al tendine 
di Achille : io lo vidi li sei aprile ; i pie- 
di eran gonfi ; la mano destra era pari- 
menti gonfia. Gli diedi l' oncia di sai di 
Espon , efie produsse copiose evacuazioni ; 
e la stessa sera i, cominciò a prendere fina ■ 
mezz > oncia di china divisa in picciole do- 
si. Non ne prescrissi per la prima notte che 
una mezz' oncia , perchè mi assicurò che 
■il suo stomaco rigetterebbe il medicamento : 
in fatti alla terza dramma lo rigettò. Ma 
la notte fu placida , senza dolori , e dor- 
mi , ciò che non eragli accaduto da molto 
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tempo. Alla mattina potè muover è meglio 
it piede \ e òdi a inano vii era strila' sì tor- 
mentata , ini scrisse pei' ragguagli armi del- 
la Sua Jelice situazione. Gli consigliai altre 
tre dramme di china in polvere , una dram- 
' ma ogni ora. Alla terza dose vomitò. Al- 
lora gli pici prendere le dosi a prù lunghi 
intervalli ; e quantunque non abbia consu- 
mate le due onde di china ■, dose ordina- 
ria , egli fu nullameno ,• siffattamente solle- 
vato , che potè camminare liberamente , ed 
anche sortire a passeggio. Gli' suggerii di 
prendere per qualche ' giorno V infuso a 
freddo di china ; questo non gli affaticò lo 
stomoco , e lo ristabilì perfettamente. 

Vili." Urtai contro la rotola ; lo che 
attirò al ginocchio lu gotta che da un istan- 
te all' altro andava crescendo sempre piti. 
Applicai tre sanguisughe al luogo delta con- 
tusione ; presi una rnezz' onda di china \ c 
in 24 ore jui guarito compiutamente. 

IX. 0 In Gì bg?)o 1802 dopo alcune 
palpitazioni , anzietà, deliqujèd altri sinto- 
hiì precorsovi di gotta , ebbi un dolore al 
'carpo della mano destra \ presi allora due 
sòie dramme di china ; e dò per non op- 
poniti intieramente allo sforzo gottoso del- 
la natura ; fu perciò , che - a due ore della 
dentina ebbi alla mano un accesso doloro- 
sissimo. Dopo averlo sopportato • 16 ore , 

Sussistendo tuttavia /’ infiammazione essai - 
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dà ctìrùdt'e ' le orine Ripresi una décòeione 
fatta con tfìiàtr' once di china che feci di- 
videre in fjuattro bicchieri. Alla terza do- 
se il dolore si calmò ’, riposai domai 
ttfrfiquillantente la' notte •;* potei muovere è 
braccia e dita che non eran [trattenute 
tièf loro liberi movimenti, che dalla Untu- 
me scenza òhe esisteva tuttavia* Onestatosi 
servazione conferma ! la necessita di Una 

gran dose di china. - ... •• j * •*’ * n: 

E qoi finiscono le osservazioni di'Ta* 
vaffes , il qu^le chiude la J parte pratica della 
sua operetta con dire potrei aggiungere un > 
gran numero di altre, osservazioni’, queste 
debbon bastare per impiegar con confiden- 
za un rimedio sì prezioso pé suoi sorpren- 
denti vantaggi Prima di conoscere que- 

st? uso della china , io calmavo. V infiam- 
mazione della gotta coti alcune sanguisughe * 
ma non faceva che calmare senta abbre- 
viare il parosismo ; ma se s’ impiegano le 
sanguisughe , poi il purgante , e in Seguito 
la china , allora in pochissimo tempo si 
dissiperanno i parosismi , assecondando l'uso 
della china colla dietu convenevole , cioè 
con un poco di arrosto 1 , ' e qualche vege- 
tabile ec. { 35 ). 1 ' • ‘‘ 

Ma questi casi, queste prati che 5 osserva- 
zioni vanno forsi ' ad "'opporsi a’ priticipj da 
me stabiliti , o li sanzionano in tutta là e- 
stensione del termine ? Sono esse forsi ine- 
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spiicahili con la rapportata dottrina , o da 
essa sola ricevono la più facile e la più sem- 
plice spiegazione? lo discenderò mano mano a 
queste dimostrazioni, nè fa d’uopo per verità 
di una grande estensione di lume per per- 
venirvi. 

La intensità del dolore che soffrivasi da 
Small , allorché la parte affetta veniva ben 
custodita da panni e cht pelli ; la mitezza al con- 
trario del parosismo gottoso sperimentata dal- 
lo stesso nella mano destra più che nella 
sinistra , e negli arti superiori più che ne- 
gl’ inferiori per essere ognora gli uni più e- 
sposti degli altri all’ aria fresca , non piovano 
forsi lo stenicismo dell’ articolo, nel quale esi- 
steva la gotta. Non provano che quest' ultimo 
prendeva sempre incremento accrescendosi il 
calorico , e sempre diminuivasi con la dimi- 
nuzione di esso ? Non dimostrano finalmente 
a chiare note che negli arti inferiori, perchè 
più lontani dal centro de’ movimenti animali, 
esser vi doveva una maggior atonìa che al- 
trove ; e quindi la flogosi si vedea più in- 
tensa , quindi ancora il dolore più acuto? 

, \ La coesistenza della terzana e della got- 
ta al riferir? di Small,, prova certamente 
meglio che ogni altra cosa la esattezza degli 
esposti miei principi . ?** a terzana , come oggi 
s’insegna in tutte le ^scuole, à una triplice 
provenienza. Dipende alle volte da iperslenia 
generale del sistema,' ed allora è ben nalu- 
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rale I’ associazione di essa con la podagra. Altre 
fiate deriva da ipostenia ; e finalmente deriva 
pure da una qualunque causa irritanteche i mo- 
vimenti turba o sconvolge del sistema nervoso 
indipendentemeute dalle anzidctte due diatesi* 
ed in questi altri due casi il connubio delle due 
malattie non è difficile. Perciocché in ogni 
parosismo febbrile la circolazione si accresce* 
il sangue si porta perciò in maggior copia 
nè’ luoghi , i di cui vasi sono a preferenza 
rilassali y s\iluppando maggior quantità di ca- 
lorico dell’ ordinario , e quindi Va riproduzio- 
ne de’ dolori podagrici non è che un fenome- 
no naturalissimo ; come ben naturale sarebbe 
se la gotta di una certa intensità e durata 
guarisse intieramente ogni altra acuta e pree- ' 
sistcnte infermità di languore (36^. L’ uso an- 
zi dell’ emetico e del purgante , che prece- 
dette quello della corteccia , fa comprendere 
che ih grazia di tali debilitanti la stenia do- 
vè ueeèssariartiente circoscriversi , al luogo del 
dolore , restando l' intiero sistema in preda 
dell’ atonìa , ed in conseguenza la corteccia 
peruviana non potè clic riuscire utilissima. 

Questo stesso rimedio somministrato al- 
l’ avvicinarsi del parosisino gottoso come pra- 
ticava lo speziale Bayne , facendolo pure se- 
guire da un oppiato ; o pure preso per pre- 
venirne il ritorno, come alili aveva costume 
di fine , dovea parimenti esser utile in così 
fatte occasioni , perche la flogosi locale nel 
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primo caso non aveva avifto tempo nè inten- 
sità salTicv^ule da slenizzare lutto il sistema ; 
e nel secondo no i potea affatto , non ( essen- 
4osi neppnr localmente manifestata f Quindi 
nell’: una e nell’ altra circostanza agendo il ri- 
medio su di una macchina astenizzata , pro- 
dur dovea gli effetti piu vantaggiosi. 

11 caso del Monaco di Citeaux » di cui 
fa testimonianza 4 Qoftor Lernuo^ , tnltoclrè 
apparentemente sembrasse di opporsi a cosi 
fatti principi , pure non fa che consolidarli 
vieppiù. Nell’ altezza del parosismo , e quau- 
dp i dolori eransi rèsi insopportabili fu som- 
ministrato un purgante unp,dose eccessiva. - 
Dietro 1’ azion di quest' ultimo , che dovette 
essere parimente smodata , 1’ eccitamento non 
potè che abbassarsi in tutto il corsogli quel- 
la giornata , ed in conseguenza i dolori do- 
vermi tosto cessare. D’allrpndc essendo que- 
sti all’ apice di loro grandezza , può con Fon- 
data ragiono supporsi aucora che erau già 
prossimi al loro termine. Presa indi la china 
nella notte avvenire , potè parimente dissipar- 
si con eguale sollccitndine la debolezza su- 
perstite allo stenicismo (3^). Decsi dunque 
esclusivriuente all’ azion del purgante la ces- 
sazion del dolore in questo , ed in altri si- 
mili casi ; come si deve alla china tutto il re- 
sto della guarigione. Di fatti in grazia di que- 
sto rimedio suìam.cute potea subito rimettersi, 
il tono delle fuuzioui digésliici , equilibrarsi 
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circolazione, e consolidarsi i’ intiero siste- 
ma , senza conceder più luogo a dògli acni- 
muli di sangue nelle parti a preferenza rilas* 
sate; nelle quali due condizioni è riposta la 
cagion della gotta , come a suo luogo ò di- 
mostrato. Il dottor Tavares , non prevenuto 
da alcuna teoria candidamente confessa ( il che 
rende giustizia a quella da me sostenuta ) che 
- . . . se s 5 impiegano le sanguisughe poi il 
purgante , ed in seguito la china , allora 
in pochissimo tempo si dissiperanno i paro- 
sismi. Leroy , secondo rapporta Giannini , so- 
stiene pure che sempre in grazia delle eva- 
cuazioni gl’ infermi miglioravano. Lo stesso 
Giannini che vuol sostenere la sua Neurosteniu 
e togliere ogni idea d’ infiammazione nella ma- 
lattia in proposito, c che in conseguenza at- 
tribuscc la guarigione di essa alla china più 
che ad altro , non può non confessare che 
.... l’ effetto della china è più pronto , 
più efficace nell' assenza di un soverchio ca- 
lorico , e nella r elativa distensione morbo- 
sa. Inoltre confessa che . . . il dolore non 
cede immediatamente che sotto l operazione 
della immersion fredda ( da lui praticata in 
luogo del salasso e del purgante) e che essa 
sola puh troncare il parosismo gottoso. Con- 
fessa finalmente che gli effetti deila china 
piu permanenti , e più grandi non sono sì 
pronti e non è che dopo un penoso coinbat- 
- ti mento che e a lei concesso di vincere. 

li 
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Ma «Dna « mai questo penoso combattimento? 
£' appunto l'effetto della controindicazion del- 
la china nell’ attualità del parosismo , cessato 
il quale può solamente essa giovare. Qual* è 
il risultato delle fredde immersioni ? E’ lo 
stesso , se i principj della scienza la più raf- 
finata non m’ inducono in errore , del salasso 
e del purgante. Con la immersione fredda si 
sottrae prestamente da tutta la periferia della 
macchina una gran quantità di calorico , sti- 
molo formidabilissimo per ogni animale , sti- 
molo assai più grande delle piaterie fecali , 
stimolo finalmente nel quale per la maggior 
parte è riposta la cagion del dolore , a causa 
della sua enorme elasticità , e dell’ azione sua 
urente esercitata sulle parti ammalate. Con 
ragione dunque Giannini preferisce le immer- 
sioni fredde ad ogni altro rimedio , e con ra- 
gione dietro 1’ uso di esse avviene la calma di 
ogni qualunque intenso dolore. Dissipato lo 
stimolo del calorico morbosamente accresciu- 
to, dissipar deesi parimente la stenia , sia lo- 
cale , sia generale ; e quindi la china pratica- 
ta in seguito del bagno freddo , non può che 
tornare a bene dell’ ammalato. 

E’ questo tutto ciò che può dirsi in ge- 
nerale sulla pratica de’ purganti , delle sangui- 
sughe , e delle fredde immersioni seguite dal- 
la china . Ma deesi ancora sapere che ciascu- 
na delle osservazioni registrate dall’ illustre 
Gianniai , può ben anche non esser mancau- 
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te di particolari circostanze , onde i rinaedj 
teste riferiti sono stati immediatamente giove- 
voli , e che confermano sempre più la dot- 
trina che ò emessa su tal proposito. 11 calzo- 
lajo , per esempio , che forma il soggetto del- 
la osservazione che si legge sotto il nume- 
ro IV 0 ; cui somministrossi il purgante e la 
china quasi dopo un mese di decubito , potè 
provare immediato vantaggio da'rimedj sopraci- 
tati, perchè la stenia in tale posizione non potea 
che essere già risoluta. Lo stesso può dirsi della 
osservazione V. a , nella quale la podagra dopo 
aver tormentato l’infermo dal dì n. Settembre 
fino al 27. Dicembre dello stesso anno, e dopo 
aver toccato il massimo grado dell’ atrocità sua, 
cede finalmente all’ a zion della china. Se l’am- 
malato in questo caso usato avesse il purgan- 
te indicato * vi è tutto il fondamento di crer 
dere che il dolore non sarebbe stato sì inten- 
so e sì lungo. Non altrimenti pensar si può 
della IX*. osservazione , nella quale lo scrit- 
tore che n’era il soggetto assicura che ingoz- 
zò della china nell'atto eli’ eransi già fatte ca- 
riche le orine. Ciò non si realizza se non 
quando la malattia stenica è già sopita , giu- 
sta quel che ne dicono tutt’ i scrittori. Dissi- 
pata la stenia 1’ orina lascia di essere scarsa , 
limpida , e percolata , diventando copiosa , 
e zeppa di materiali etcrrogenei , perchè allo- 
ra 1’ angustezza de' canali in un baleno pari- 
mente diseiogliesi. ' - • 
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S- IX - 

CONTINUAZIONE. 

Se la gotta sia una malattia invincibile. 

Tollere nodosam nescit medicina 
. pjdagram. (38). 


lj costantemente provato dal fatto die la got- 
ta finora non mai sia stala radicalmente do- 
mata da alcun metodo curativo. Quelli stessi 
proposti da Smaii , da Lemnos , da Tavares, 
da Leroy , ed ultimamente da Giannini , al- 
tro vantaggio non ali potuto arrecare che di- 
minuire la intensità de’ parosismi , abbreviar- 
ne la durata, allungarne gl’intervalli , ma non 
mai ne anno impedito il ritorno , come costa 
dalle osservazioni da essi stessi riferite. Ma è 
dessa ribelle per sua natura , o perchè non 
è stata finora attaccata con validi mezzi? E' ri- 
belle solamente nel suo cronicismo , o anche 
nel primo suo sviluppo ? Anderò mano mano 
rispondendo a si fatte dimande , la di cui so- 
luzione condurrà , se l’ amor di me non ra’in- 
ganna , al vero metodo curativo delia malattia. 

Le malattie incurabili di loro natura som 
quellq , se non preudo errore, che tiran l’o- 
rigiuc da un guasto di organizzazione. Dietro 
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tulio ciò che mi trovo di aver manifestato 
sulla diagnosi delia gotta , chi uon vede che 
questo morbo non può , nè deve includersi in 
quella classe ? Chi non conosce che le sue 
primordiali cagioni son quelle appunto che 
agiscono sulla economia animale in quanto 
clic 1’ uomo è eccitabile , e non in quanto clic 
è composto ? O per dirlo con altri termini 
chi non conosce che son generali , ed affet- 
tano 1’ eccitamento , e non parziali , che at> 
taccano l' organizzazione di qualche parte del 
corpo ? E’ dunque la gotta nel suo nascere 
una malattia v incibile da presidj dell’ arte; , c 
se tale non è stata fin qui , ò ben ragione di 
sostenere che ciò sia esclusivamente dipeso da 
mancanza di opportuno regime. D’altronde 
ponderatamente riflettendo a quanto gli Anti- 
chi , ed i Moderni àn detto sulla malattia in 
quistionc , con facilità io tr^vo di che conva- 
lidare così fatto criterio. Gli uni la risguarda- 
rono come il prodotto di un miscuglio di tan- 
ti umori * o di cause diametralmente opposte 
tra esse , e quindi medicamenti opposti ven- 
nero simultaneamente praticati con grave dan- 
no degli ammalati ; gli altri la considerarono 
come figlia esclusiva dell’ atonia, o come pro- 
dotta da questa con apparenza di flogosi , e 
vi adattarono in conseguenza , forse con mag- 
gior danno , o il solo metodo corroborante , 
o questo combinato con qualche debilitante. 
Da così fatte contraddizioni , e da rimedj co- 
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sì opposti , e così inopportuni , non potea 
certamente risultarne la guarigion della gotta. 
E’ falso dunque il criterio di esser questa una 
malattia di sua natura incurabile , sol perchè 
non ancora à ceduto a’ mezzi dell’ arte. 

Se questo morbo però è nel nascer suo 
di sua natura curabile ; tale non è certamen- 
te quando si è con intensità ripetuto per più 
di una volta. Per convincersi di una tal ve-/ 
rità si richiami alla memoria ciò che diffusar- 
mente si è detto nel paragrofo settimo del 
presente lavoro . In esso si è dimostrato che 
ogni parosismo gottoso vien costituito dalla 
flog osi dell’articolazione dolente. Or se è co- 
sì , come non può certamente rivocarsi più in 
dubbio , le parti attaccate da questo processo 
infiammatorio , non posson che subire un’ al- 
terazione nella loro organica tessitura ; alte- 
terazione che accresco la locale sensibilità , 
e che dietro ogni piccola impressione , le ren- 
de disposte a nuovamente infiammarsi. Son 
questi, due principali caratteri della flog osi , 
e oggi non vi à chi ignori , o chi contrasti 
anche 1’ altro , cioè che essendo la dissorga- 
nizzazione de’ pezzi infiammati 1’ immediato 
processo attaccato alla flogosi , giunta che è 
ad un dato grado di forza , o ripetutasi al- 
quante volte , passino poi in seguito di ciò , 
ma dopo molto tempo alla così delta debo- 
lezza indiretta. Premesso tutta questo ognuu 
comprende il perchè sia impossibile domare 
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un tal morbo lorchè si è stabilito. Qgnutt ve- 
de eh' è desso sostenuto da un cangiamento 
di organizzazione degli articoli , che non puos- 
si in. modo alcuno, rimettere con i mezzi che 
sono in potere dell' arte. Questo cangiamento 
sempre crescente col ripetersi della malattia , 
da occulto divien manifesto , poiché dalla 
dilicata struttura de’ nervi e de' muscoli passa 
a stabilirsi finalmente in quella delle ossa. £* 
allora appunto che osservansi agli articoli deb’ 
le concrezioni , dalle quali ne resta altera- 
ta la forma r ed ancora penoso e difficile il 
movimento. . . 

Ma poiché ò dovuto qui far parola di al- 
cuni principali caratteri della flogosi , è preg- 
gio dell’ opera vedere pur anche se. concor- 
rano nella gotta tutti quelli altri che son di- 
pendenti da si. fatto lavoro. Li metterò dun- 
que tutti insieme sotto un sol colpo di vista- 
È’ cosi che si confermerà maggiormente quan- 
to ò io avvanzato sulla diagnosi della malattia. 

CARATTERI DELLA FLOGOSI. 

I. La Flogosi non cede anzi si, vende 
maggiormente terribile all* applicazion de’ ri- 
medj stimolanti , poiché è dessa il risultato 
di un eccesso di stimoli , o assoluto o relati- 
vo , eh’ è quanto dire è una malattia di ste- 
li ica origine. Nè Browu in fatti , nè alcuno 
de’ suoi seguaci àn potuto ne’ casi di gotta ot- 
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tenere vantaggio alcuno dal metodo corrobo- 
rante richiesto dalla di lui quanto filosofie» , 
altrettanto u.alappiicata dottrina* E' stato an- 
zi questo regime sommamente dannoso nei 
parosismo podagrico , e tutt’ i pratici non pre- 
venuti , ed insieme i podagrosi posson ben 
gare n tir e un tal fatto.) 

II. Dalla flogosi , lai che è intensa , o si 
c ripetuta più di una> volta ,* si ordisce sem- 
pre la dissorganizzazione delle parti da essa 
investite. La podagra più che altra malattia 
prova pienamente una tale asserzione , e le 
alterate articolazioni de' podagrosi a bastanza 
la gacentiscono. 

.III. Le parti attaccate dalla flogosi di una 
certa intensità , passano assai dopo della dis- 
sorganizzazione da questa prodottavi alla de- 
bolezza indiretta. £’ ciò affatto contrario alle 
leggi dell’ eccitamento ; ma è provato preci- 
samente dalla gotta , dietro della quale le ar- 
ticolazioni lungi di essere meno sensibili di 
prima sono dolenti ad ogni piccolo urto. 

IV. Dalla flogosi dipende sempre un sen- 
so di vigore accresciuto , di calore , di ten- 
sione , di vibrazione, di smania; e non inai 
alcun senso di debolezza. E chi c quegli che 
potrà negarlo? Chi non conosce che tutto que- 
sto sia oiò precisamente che sofficsi da’ poda- 
grosi in ciascun parosismo di gotta? 

V. U esacerbasioni , e le rimessioni so- 
no sempre attaccate alla Flogosi , od' alle af- 
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fezioni universali che ne risultano. La gotta 
più che altro malore , non manca mai di co- 
si fatte alternative. Qual’ è di fatto quel po- 
dagroso che nel tempo dell’ inasprimento più 
crudele del suo male , e quando forsi s’ imma- 
ginava che non fosse per anco disposta a fini- 
re , non abbia pure sperimentato o la imme- 
diata rimissione, o tutt’ almeno una mitezza 
del medesimo ? Chi non sa che queste fasi 
bisbetiche ed imprevvedute formino per av- 
ventura l’andamento ordinario , e regolare 
della gotta? 

VI. La flogosi , o l’ infiammazione fa sempre 
sperimentare la impossibilità di diminuire il suo 
corso , o di guarirla , quando non curata o 
curata male se le abbia fatto toccar l'apice di 
sua grandezza. E’ allora appunto che ordisce 
nelle parti la di loro dissorganizzazione , ed 
incominciatosi , o compiutosi un tal lavoro , 
non è più certamente in potere dell’ arte l'im- 
pedir che si ultimi , o il proccurar di otte- 
nere risultati più o meno fatali. E’ perciò so- 
lo , convien ripeterlo ancora una volta in gra- 
zia della novità , che la podagra è incurabile. 

VII. Il corso , e le conseguenze di ogni 
malattia risultante da flogosi , sono tanto più 
gravi, pericolose^ ed irreparabili, quanto questa 
nel suo principio è più gagliarda e risentita. E di 
fatti i primi attacchi podagrici corrispondono 
sempre esattamente al cammino che fa in se- 
guito la malattia, ed ai danni che questa produce. 
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Vili. La flogosi elude le leggi dell’ abi- 
tudine. Essa lascia la parte più suscettibile a 
risentir con maggior forza di prima 1 ’ azione 
de’ stimoli, ed alle volte la lascia pure assai 
meno sensitiva di quello che l’abitudine stes- 
sa esigerebbe. Osservasi perciò nella parte in- 
fiammata una disposizione a recidivare , non 
ostante che esser dovrebbe abituata a quelli 
stimoli che una volta vi suciturono uu così 
fatto processo infiammatorio. Niun morbo me- 
glio della gotta prova in tutta la sua estensio- 
ne questo carattere della flogosi. I podagrosi 
recidivano nei loro male ad ogni piccola oc- 
casione , e la sensibilità delle parti che àn 
subito un attacco , è sempre più squisita del- 
le altre , e precisamente più di quello che 
era prima (39). 

IX. La flogosi in ultimo à un genio 
di diffusibilità. Per sua natura spande i suoi 
raggi oltre le parti attaccate e sul sistema 
in generale . Non vi à medico , a cre- 
der mio , per limitata che fosse la di lui pra- 
tica , che non abbia sperimentato vero in tut- 
te le sue parti quest’ ultimo fatto. E’ quin- 
di superfluo ogni impegno a vie più dimo- 
strarlo ( 4 °)- 

Ma se tutto quel che concorre a formar 
la nota caretteristica della flogosi , fa pure un 
chiaro corteggio alla gotta , pili sarà colui , 
che negar voglia quanto finora ò stabilito sul- 
la sua diagnosi ? Chi sarà quegli che non 
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resterà illuminato ai chiarissimi raggi di quel- 
la corona di luce , che emerge dalle ve- 
dute patologiche relative alla flogosi? Non si 
avrà più dunque alcuna dubbiezza ad ammet- 
tere , che la podagra venga esclusivamente 
costituita dalla infiammazione dell’ articolo do- 
lente ; che questa sia originata da relativo au- 
mento di stimoli , cioè dal sangue localmen- 
te accresciuto per la rilasciatezza de’ vasi cor- 
rispondenti ; che dalla parte affetta si diffon- 
da lo stenicismo per tutto il sistema : che 
dalla disorganizzazione ordita dalla flogosi ne’ 
pezzi flogislicati derivi non solo la facilità a 
recidivare, ma ben anche la impossibilita di 
curare radicalmente la gotta ; che onde una 
così fatta disorganizzazione abbia luogo è 
d’ uopo che la flogosi sia intensa , o che si 
ripeta più di una volta ; e che finalmente pri- 
ma di questa disorganizzazione la gotta pos- 
sa benissimo vincersi co’ presidj dell’ arte, lo 
sottopongo queste mie idee che finora non so- 
no state punto sentite o dichiarate da alcun 
pratico , all* imparziale giudizio de* dotti. Pas- 
so intanto ( se io non vò per passione ingan- 
nato ) a tirarne quel vantaggio per la guari- 
gione del morbo , che la pratica à bene il 
dritto di attendersene. 



CUBA DELLA PODAGRA. 


Nisi utile est quod facimus stulta est 
gloria (4i). 

J^on il solo posto nosologico della gotta , 
non la sola stranezza del suo andamento , 
ma ben anche e la conoscenza della vera sua 
indole , la cognizione esatta delle sue cause , 
in una parola la diagnosi generica non men 
che specifica della medesima è stato tutto ciò 
che a preferenza mi à occupato sinora. Non 
mi sarà dunque malagevole sottometterla ad 
un metodo curativo effettivamente giovevole , 
appoggiato sulla metafisica della .medica dot* 
trina , e corrispondente a’ fenomeni pratici che 
nel suo corso presenta la malattia. Per ese- 
guire intanto con metodo il mio piano , sa- 
rà questo paragrofo diviso in due parti. Nel- 
la prima proporrò la cura eifedicativa della 
gotta incipiente. Nella seconda farò parola del 
governo che prestar se le dee a malattia già 
stabilita. In quella non sarò molto lungo,. ed 
in questa saro brevissimo in grazia di quan- 
to trovasi detto fin qui. 

Ritenuto che la gotta sia una stenia, o più 
propriamente parlando una flogosi degli artico- 
li j prodottavi dall’ accumolo del sangue; che 
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questo accumulo abbia luogo per la rilascia- 
tezza di quelli vasi a cagion della debolez- 
za diretta , o pur indiretta della macchina , 
e principalmente delle parti indicate ; che 
quando è intensa la stenia diffondasi in tut- 
to il sistema , non si potrà più certamente 
dubitare che una stenia doppia , diretta , o 
pure indiretta affligga i malati nell’ attualità 
di ogni parosismo gottoso. Dietro tutto ciò „ 
che dall immortale Pasquale Borrelli trovasi 
stabilito nella sua Zoaritmia ciascun Pratico sa- 
prà ben facilmente rinvenire il governo corri* 
spondente alle tre specie di stenie teste mentova- 
te. Saprà che la stenia doppia vuole più pron- 
ti e più energici debilitanti della stenia indi- 
retta , sempre mai proporzionati al grado del- 
le medesime. Saprà che in quella essendo ac- 
cumulata la eccitabilità , prestamente si logo- 
ra sotto la dissorbjitanza dell’ eccitamento. Sa- 
prà che alluna resta superstite la debolezza di- i 
retta tanto più grande /quanto più prontamen- 
te è stata vinta dal piano debilitante ; ed all’ 
altra la debolezza indiretta , o pur mista , ove 
la stenia specialmente abbia avuto qualche du- 
rata. Saprà che la stenia diretta non richiede 
che debilitanti assai più piccioli di quelli dovuti 
alle altre due malattie di vigore. In questa 
specie d’ iperstenìa rattrovandosi i stimoli al di 
sotto del grado salutare, non può certamente 
occasionarsi un pericoloso consumo di Eccitabi- 
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lilà. Quindi appena vinta dal metodo debili- 
tante , il Clinico debbe tosto occuparsi a dis- 
sipare la debolezza diretta che prende a far- 
si sentire. Saprà in fine quali sieno i rimedj 
atti a distruggere queste tre specie di atonia, 
e die possono far benissimo augurargli sulle 
medesime la più completa vittoria. 

Ove adunque il malato venisse a soffri- 
re la gotta dietro una vita zeppa di piaceri e 
di lusso , giungendo fino alla intemperanza di 
ogni specie, il medico partendo dagli adot- 
tati pincipj , conoscerà allora ben facilmente 
aver a curare una stenia indiretta , che ripu- 
terà poi diretta , quando tutto ad un tratto 
avesse antecedentemente , 'e da qualche tempo 
abbandonato il malato 1’ ordinaria maniera di 
vivere. All’ opposto ove l’infermo sperimentas- 
se i rigori di questo morbo dopo quelli di una 
sorte avara , crudele e capricciosa, che 1’ aves- 
se obbligato a vivere per molto tempo una vita 
trasformata intieramente in dolore , non potrà 
allora avere alcun dubbio che una stenia dop- 
pia costituisca l'essenza della malattia. Dietro 
queste assicurazioni passar deesi a stabilire il 
grado di essa. Sul principio ordinariamente la 
malattia non à che un picciol grado che la 
circoscrive nella sola articolazione , c quindi 
i rimedj esser deggiono parimenti piccioli. A 
tal’ uopo , partendo dall* argomento a noccn- 
iibus et juvantibus , e lenendo dietro alle os- 
servazioni pratiche d'Jppocratc , Galeno , Lou- 


Digitized by Google 



( 7 * ) 

bet , ed Ilarvey , esser potrebbero sufficienti 
le affusioni di acqua fredda , o il solo bagno 
freddo locale, perchè nel caso proposto la 
malattia non è che circoscritta in un sol luo- 
go (42)* La temperatura dell’ acqua però , non 
inen che la durata del bagno , voglion essere 
proporzionate non solo al grado della stenia , 
ma ben anche alla natura della medesima. Se 
il bagno freddo generale , come sopra si è 
visto , arresta immediatamente la flogosi , per- / 
che sottrae con indicibil prontezza il calorico 
eh’ essa sviluppa nella parte affetta , altrettan- 
to ottener si dee certamcne da’ piedi-luvj di 
acqua fredda nel caso proposto , e quindi pa- 
re che dovrebbero preferirsi alla immersione 
generale; tanto più che applicato il piede-lu- 
vio con i principj di cui si parla, non posson 
temersi gl’ inconvenienti che alle volte seguo- 
no 1 ’ immersione di molto protratta come as- 
sicura il Giannini. Diminuendosi in tal modo 
la intensità c la durata della malattia , la flo- 
gosi aver non potrebbe certamente nè la for- 
za , nè il tempo di ordire nell’ articolazione 
infiammata que’ tali lavori che più suscetlibii 
la rendono a soffrir nuovi attacchi , come si 
è dimostrato a suo luogo. Ma , se non vado 
ingannato , ciò non sembrami del tutto sod- 
difacente , perciocché quelli occulti lavori che 
servir deggiono di preparativo a quelli altri cui 
è attaccata la dissorga nizzazionc, e quindi la re- 
cidiva e la incurabilità della malattia , compier 
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li possono insensibilmente anche impicciolito 
il dolor della parte , e questa sotto la influ- 
enza di nuove identiche cause , non può non 
subire lo stesso male (43). Adunque le ope- 
razioni del Medico spinger si deono più in- 
nanzi , ove ami di portare del morbo una certa 
e completa disfatta. Dev’Egli perciò proccurare 
a tutto potere di deviare j o per dir meglio 
di paralizzar subito il corso della malattia per 
insignificante che fosse > e di cangiar per quan- 
to e possibile la tessitura della picciola arti* 
colazione attaccata dal male. Penetrato da si 
fatto dovere io ò posto a partito le leggi tut- 
te della economia animale. Io ò visto bene 
che altro non resta in si fatto rincontro al 
Medico curante che chiamare in soccorso la na- 
tura ed obbligarla ad agire in opposizione del 
morbo. Ad Essa solamente è dato di rompere 
con prontezza tult’ i fili dell’ orditura che questo 
mano mano va tirando per ingrandirsi e ripe- 
tersi durante la vita del malato. Ma con qua- 
li mezzi la Natura , o per parlare con più 
preciso linguaggio , la forza vitale può metter- 
si in azione? Essi son facili e conosciuti. Si 
•a che conficcata ima spina in una parte sen- 
sibile tosto un dolor vivo sviluppasi : che gli 
umori vi concorrono da ogni luogo divenendo 
così la parte colorita ed enfiata , che tutte 
le proprietà sono in essa esaltate , la sensibilità 
è più squisita, la contrattilità più grande , la 
temperatura più elevata. Si sa che in questi 
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casi la sensibilità si concentra sopra quel dato 
organo sembrando abbandonar tutti gli altri. 
Dietro queste osservazioni appunto , se non 
m’ inganno t il gran vecchio di Coo scrisse 
quel noto Aforismo , che due parti cioè non 
posson essere dolorose nel medesimo tempo, e 
che di due dolori che nascono contemporanea- 
mente il più violento oscura il più leggiero (44)* 
Or dunque quello stesso aumento di vita che 
la spina introduce nella parte offesa , quello 
stesso apparecchio che si attiva d’ intorno a 
questo corpo nocivo , que’ mezzi medesimi che 
si sviluppano per espellerlo, possono benissimo 
e facilmente chiamarsi sull’alluce del piede 
praticandovi delle profonde e larghe scaiifica- 
zioni (45). E’ cosi che il principio conserva- 
tore , vegliatile continuamente all’ armonia del- 
le funzioni , e luttanle senza mai stancarsi con- 
tro le potenze che proccura no d’ interromper- 
ne l’ esercizio , viene senza alcun dubbio 
non poco scosso ed attivato nella parte surri- 
ferita . E > così ancora che tutto ciò che 
vi è di positivamente contrario alla orga- 
nizzazione ed alla salute vie» combattuto c 
distrutto dalla slessa natura . Ed è così 
finalmente che fa cura radicale della gotta si 
cffettuisce. La flogosi, è d’uopo ripeterlo an- 
cora una volta , suscitata dalle scarificazioni, la 
tacer quella che forma, la gotta, restando la or- 
ganizzazion della parte tutt affatto dissimile da* 
suo stato naturale (4^>) j‘P < r cui non può più* 
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ripetenti il male , e quindi 1’ una guarisce l’al- 
tra , come le malattie acute sanano le croni- 
che (47)* P er chè s’ induca nella parte affet- 
ta un cangiamento veramente atto ad opporsi 
alla ripetizion della gotta , è necessario proc- 
eurare di sostenere nella medesima almeno per 
un pajo di giorni il suscitato travaglio infiam- 
matorio con tutti quei mezzi che già cono- 
sce la Chirurgia. Intanto cessato appena 1’ al- 
larme prodotto nel sistema dalle scarificazioni 
e da tutto altro, convien sottoporre P infermo 
all’ uso della china per dissipare la debolezza 
alla stenia sempre superstite. Non è che io 
creda col dotto Giannini , che la china agi- 
sca nella gotta per una qualità specifica, ed 
esclusiva: non è che mi persuada , come questo 
illustre scrittore à sostenuto, esser la corteccia 
il solo rimedio atto a guarirla permanentemente. 
Son anzi convinto dei contrario, ed a suo luo- 
go ò. già dimostrato eh’ essa forma un rime- 
dio controindicato nell’ attualità del parosismo 
gottoso \ ma propongo la China solamente per- 
chè il suo principio di azione è ben corri- 
spondente siccome là esperienza fa chiaramen- 
te conoscere , al grado del morbo superstite , 
eh' è tutt’ altro che gotta. Qualunque altro ri- 
medio più o meno attivo, più o meno stittico 
della corteccia non corrisponderebbe alla inten-, 
sita della malattia, ed è perciò solo che debbe- 
si tralasciare. Vuol essa però esser pròporzio- 
ta nella quantità alla natura dell atonìa , poi- 
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chè la debolezza diretta non sopporti ben fa- 
cilmente quella dose di China che richiede la 
debolezza indiretta , o pur mista , e le dosi 
adattàbili al primo caso ritornerebbero inutili 
pel secondo. Agendo con questi principi non 
si avrà certamente il dispiacere di veder re- 
alizzati quell’ inconvenienti che sogliono aver 
luogo dietro la propinazion del rimedio in do- 
se eccessiva , nè si avrà all’ opposto di che 
sorprendersi se il più delle volte non agisce, 
perchè non somministrato in gran quantità. 
Superato in tal modo il parosismo , il Medico 
debbe farsi uno scrupolo particolare d’istruire 
l’ infermo sull' uso moderato delle sei cose non 
naturali , adattandole al suo temperamento , 
alla età sua , ed alla sua antecedente maniera 
di vivere più per impedire lo sviluppo di al- 
tre malattie che la recidiva di quella , di cui 
h disputa prcseutemente. Ciò è chiaro da quan- 
to si è dimostrato finora. La cangiata orga- 
nizzazion dell’ alluce del piede, avvenuta in 
grazia delle scarificazioni , non permetterà più 
il ritorno della gotta , e quindi non potrà 
essa irradiarsi in altre articolazioni , dove non 
passa a fissarsi se non quando si è ripetuta per 
più di una volta , e con intensità , siccome si 
è visto nel paragrafo ottavo , e siccome la lu- 
cifera esperienza quotidianamente dimostra. 

Dietro lutto quello che sì è esposto fin 
qui , ognun vede che molto poco mi resta a 
dire sulla gotta a malattia già stabilita. Dalle 
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osservazioni sì dogli antichi che de’ moder- 
ni (48), non men che dalla più analitica spie- 
gazione del morbo fattane a suo luogo , chia- 
ramente risulta che 1’ acqua fredda à arrecato, 
e deve sempre arrecare ne’ parosismi gottosi 
il più pronto e grande vantaggio. Non posso 
quindi non commendarla in tal caso per un 
rimedio efficacissimo. Quando il dolore cede 
immediatamente sotto T applicazione dell’ acqua 
fredda ; quando essa sola può troncare, e tronca 
realmente 1’ intiero parosismo podagrico è sen- 
za dubbio il più prezioso rimedio che 1’ arte 
possa vantare. Grazie ai travagli di Villiam 
(49) , e dell’ illustre Giannini , presentemen- 
te non ignorasi il mezzo più proprio per 
applicarla , eh’ è quello della immersione. La 
allusione , od il baguo della sola, parte affet- 
ta, esser non possono convenienti , perchè nel- 
la -specie di gotta di cui favello , lo stenicis- 
mo è rare volte limitato e circoscritto nella 
sola articolazione infiammata. Spesiso diffon- 
desi in tutto il sistema^ ed in conseguenza 
l’ azion del rimedio cader dee parimenti su 
tutta la macchina. Coloro i quali vinti da pre- 
giudizi che formano ne’tempi presenti un ob- 
brobrio anche per li non medici , non cre- 
dessero di praticare 1’ .immersion fredda , per 
la retropulsione del male, che tanto si è fino- 
ra temuta da’ Medici , e non mai si è dimostra- 
ta?: (00) ^ possono sostituirle , Sebbene con mi- 
nori vantaggio, l'uso deli’ Antimonio;, del Ni- 
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tro , e de’ ptir ganti * siccome vogliono i mo- 
derni italiani non solo , ma ben anche Smnil; 
Lemnos , Tavares, e Leroy a suo luogo citati, 
o pure le così dette pillole risolventi, ed il 
Colchico, commendati dagl! inglesi Want , e 
Sucdamore. Tanto i primi medicamenti però 
che i secondi esser deggiano proporzionati al 
grado cd alla natura della iperstenia che òs- 
si a combattere. Quindi secondo le circostan- 
ze questi rimedj posson essere anche affian- 
cati da un regime dietetico più o meno debi- 
litante. In ogni caso però è sempre giovevo<- 
le l’astinenza da qualunque sorta di cibo , e 
r uso deU’‘acqua nevata bevuta in gran co- 
pia (5i). Utile è parimente l’avere coverture 
leggiere sul letto , in vece di lasciarsi oppri- 
mere da panni di lana pesanti e riscaldati co- 
me sogliono praticare in questi rincontri. De- 
bellalo in tal guisa il parosisroo podagrico , 
sia regolare , sia che no, il Medico à il do- 
vere di dissipare la debolezza che ne risul- 
ta. Potrà a ciò adempire colla prescrizion del- 
la china , o del solfato di Chinina non onrnirt- 
iendo le norme delle quali più sopra si è 
parlato abbastanza. Il tcnoie di vita dell’am- 
malato dehbe eziandio adattarsi al di lui sta- 
to con gli stessi principj. In tal modo può 
solo sperarsi che restino alquanto allungati 
gl’ intervalli da un parosismo all’ altro , e che 
questi sieno ancora più brevi e meno atroci. 
Più di questo non può attendersi da' piesidj 
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dell’ arte , quando i parosismi di gotta con- 
tinuamente ripetuti àn cangiato la oigonizza- 
zion delle parti ciré sono attaccate , per cui , 
come dissi nel paragrafo nono , essa si ripe- 
te , e rendesi contemporaneamente invinci- 
bile» 

Discendere intanto a dettagli piu preci- 
si e più minuti di questi per la cura della 
gotta cronica , è lo stesso di oltrepassare i li- 
miti di questa operetta : c lo stesso di uscire 
dall’oggetto propostomi, cioè di stabilir so- 
lamente la vera diagnosi della malattia , e di 
proporre il rimedio che eradicativamente la 
guarisse appena manifestatasi , al che mi lu- 
singo di aver adempito , se non vado per 
passione ingannato. 


$. XI. 


CONCHIUSIONE. 


o 


posto in prospetto i differenti sistemi 
degli Antichi e de’ Moderni riguardanti la 
gotta. 0’ fatto conoscere quanto Eglino hanno 
opinato relativamente alla natura di questa ri- 
belle malattia , ed a ciò che richedevasi per 
guarirla secondo la loro differente patologia. 
Restando la gotta mai sempre superiore a tut- 
t ' i medicamenti finora proposti , mi è stato 
d’uopo adattarvi nuove idee patologiche. Lo 
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ì> io attinte dalle dottrine de! giorno, ed insie- 
me dall’ analisi la più rigorosa del morbo ri- 
guardandolo sotto luti’ i punti di vista. In tal 
guisa sono rapidamente passato se è per- 
messo il dirlo ) da una verità all altra, e fi- 
nalmente son giunto , quasi disri , a strap- 
pare dal seno della natura il rimedio capace, 
di debellare la malattia nel primo suo svilup- 
po. Ma qual sperienza, qual caso pratico, po- 
trà dirmisi dagli Empirici, garentisce il me- 
todo curativo raccomandato nel presente la-, 
varo ? Rispondo con franchezza la induzione 
sola , la sola ragione. Io parlo a’ saggi , nè 
certamente il mio scritto è diretto a coloro 
che mentre nulla più predicano della sperien- 
za e della pratica , nulla pure son meno che , 
sperimentati che pratici. Da altri , più preve- 
nuti che giusti ; per discreditare la pratica da 
me proposta ; ri offrirà f’orsi T esempio degli 
sforzi infelici di tanti medici per guarire la 
gotta, sforzi che in verità àn marcato de’ se- 
gni poco onorevoli nella storia della medi- 
cina ; ma se per avventura andasse ciò a rea- 
lizzarsi , io anticipatamente li prego a non 
mostrarsi tanto stranieri alla logica per per- 
suadersi che si debba dare al soggetto la col- 
pa, dovuta esclusivamente a coloro che 1' an- 
no trattato. Platone , Aristotile , Pitagora àn, 
discusso , e sempre inutilmente un gran nu- 
mero di cose fisiche ; dovean perciò Galileo 
Cartesio , e Newton traitenetsi di esaminar!* 
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e crederlo inesplicabili ■? Kersebel dove» fi>r- 
si credere i cieli sterili di novità , perchè già 
esaminati dairAstronimo di Pisa t ■ e di Wool- 
stroop ? la non intenda con questo di mina- 
rare la distanza di si grandi Gertj dallo spi- 
rito mio-; ricordo solo al lettore , che si trat- 
ta ben volentieri d’ inutile ciocché preterisce 
la circoufereaza delle proprie idee ; ricordo- 
chei la Natura non à il costume di esser sor- 
da alle brame filosòfiche , che soti delle tac- 
cile preghiere , ove sieno ben regolate , sic- 
come vagamente scrisse il P. Mullebranclve. 

Intanto se i fatti so de’ quali b io innal- 
zato il mio piCciol lavoro , non corrispondo* 
no esattamente alla verità ; se i principi dat 
quali son partito e che mi àn servito di gui- 
da , non risultano dalla Metafisica la' più raf- 
finata della scienza salutare ; se le conseguen- 
ze che ne b dedotte non consentono, a’ ca- 
noni della induzione la più scrupulosa , ab- 
bia il lettore quell accortesi a si necessaria e si 
naturale a’ Letterali , da rispondere con la so- 
la voce del compatimento e della emenda. 
Ma se esatto nello stabilire le osservazioni 
fondamentali , se diligente nel porle a parti- 
to , c nel dedurne utili conseguenze , ò re- 
almente aggiunto alcuna cosa alla massa per- 
petuamente aumentabile delle umane cono- 
scenze, non mi si neghi il piacere il più soa- 
ve ed il più nobile di tuli’ i piaceri, quello cioè 
di essere stato altrui giovevole nella sulule. 

F / N E. 
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' (i) Animadverii . . ; . Fundifus omnia semel 
in vita esse evertendo . , al (/uè a primis fondamenti s 
denuo inckoanda , si quid alitjuando Jirmum , et 
mansurum cupiam iu Scientiis stabilire . Ved. 
Descartes mi ditat. I. de prima philosofia. 

( 2 ) Non intendo con questo disprezzare le 
verità antiche conservate alla memoria degli no- 
mini malgrado il corso del tempo, lo parlo solo 
delle strane opinioni de’ tempi andati , e non 
ignoro che tutto ciò che à il fondamento nella 
natura cresce , e si aumenta , e che quello poi 
che à per base la opinione si cangia , non si fa 
maggiore . Ved. Baco». Novum. Organ. Kb. I. 
•phor. 74* 

(3) Sentasi con quanta precisione il celebre 
Bacone ragiona su questo particolare s Nemo 
expectet magnum progressum in scientiis ( prae- 
sertim in parte earum operativa ) ni si Philoso- 
phia naturai is ad scientias particulares producta 
fuerit , et scientiae particulares rursus ad natu- 
ralem Philosophiam reduci ae . Hinc enim fi , ut 
Astronomia , Optica , Musica , plurimae artes me - 
chanicae , atque ipsa Medicina , atque ( quod quis 
magis miretur ) Philosophia moralis et civilis et 
scientiae Logicae nil fere habeant altitudinis in 
profondo , sed per supcrficiem et varietatem rerum 
labantur: quia postquam particulares istae scientiae 
disperdine et constitutae fuerint , a Philosophia na- 
turali non umplius aluntur , quae ex fontibus , et 
veris contempi ationibus motuum , radiorurn testu- 
ra e , et schematismi corporum , ajfectuum , et pre - 
kensionum intellectualium novas virts et augumen- 


Digitized by Google 



( ** ) 

i7//j impertiri potuerat . Itaque minime mirum 
est si scienti ae non crescant cum a radicibus suis 
sint separataezs Baco de Verulamjo Noauin Or- 
gan. lib. /. Apho*. LXXX — Questo passo non 
ti può leggere senza gran meraviglia , riflettendo 
specialmente al secolo in cui viveva . Egli è per- 
ciò che Voltaire disse di lui « Au milieu des 
occupations de sa charge qui demandoient un 
homme tftut entier , il trouva le tepis d’ étre 
grand Philosoplie , bon historien , et ecrivain 
degan t , -et ce qui est ancore plus étonnant, c'est 
quii vivoit dans un siede , ou 1 ’ ori ne connois- 
soit quéres 1 ’ arte de bien ecrire , ancore moina 
la botine Pbilosophie .... 

(4) Per amor patrio più che per altro stabilii 

sin da$a fresca età mia di passar la vita nel pic- 
ciol comune che nji diede i Natali . E chi non 
sa che ne’ paesi piccioli principalmente i talenti 
eccitano quanto mai la gelosia degli uomini ; la 
ricchezza la loro invidia , e la virtù tutto 1 ’ odio 
loro ? Chi non sa che in questi luoghi , più che 
altrove , l’ uomo che non à la forza o la malva- 
gità di perseguitare é il solo bersaglio di ogni 
persecuzione i* . • ’.-•>« < > - • •• •. 4 ; , « 

(5) Abktta re <jtiae nò cidi , proti nus quiescif 
qjfcctiy .Yed. Galen. 3. de loc. affec. cap. prim. 

. (6) , Pner non lahorat podagra ante Veneria 
usimi Vcd. Hipp. aphor. 3o. sect. VI. 

. * (7) Avic. 3. lib. prim. cap. de eo <juod co- 

medi tur . 

(&■) Galeno afferma , che a’ tempi del gran 
maestvo di Coo la podagra era assai più rara di 
quel eh era a’ tempi suoi . Ecco le sue parole 3 J 
Eft nempe aetatc puuci podagra laborant ob vilae 
maJ^ranliatq ; quud t>erum non est nunc tempori* 
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oh immodicum ocium , ac victum intempcràntem ‘ 
e soggiunge Nostris eteniin temporibus uscjue adeo 
auctis eduliis , ut nihil eis addi posse videa! ur , in- 
Jinita est podagr arum multitudo: cum nonnulli sint , 
atti cruditatibus incumbant , et ante cibum vizia bi- 
bant potcntia , ac Veneris ulantur immodcrate ; 
nonnulli vero et si in hìs omnibus in uno saltem 
aut duobus dclintjuant 5 cum enim peccalum ma - 
gnum fueril in uno eorum , tjuae dìximus deliquiss a 
sai est Anche Plinio dice nella sua storia Natu- 
rale ( Iib, xxvi. sect. LXIV. , che la podagra 
era una malattia rara in Italia ne’ tempi in cui 
viveva, ed anche nell’età precedenti. Ne dà pe- 
rò una prova hen debole tratta dalla osservazio- 
ne, che questa malattia non aveva un nome latino. 

(9) Nimio sed pareito vino . 

Ermi us ipse palei -, dum pocula siccat inùjita. 

Hoc vitio lales fcrtur mentisse dolores . Gli Olan- 
desi, a detto di Van-Swifte» , non soffrirono la 
gotta , se non quando sostituirono 1’ uso del vin* 
a quello della Birra . ' 

(10) Mulier non laborat podagra , nisi menscs 
ipsi dej'ecerint. Ved. Hirp. aphor. 29. sect; VI.. 

(11) Intestina si ejuidcm non re ripiani mate- 
riam , cpiae colicam faciebat ; sed carri ad extre- 
milater expclltint , ae juncturaruin causant dólorem. 
Ved. Hipp. 6. de morbis Vulg. seclion. 4 - tcx. 3 . 

(ia) Filium podagncum ex podagrico palrc 
gènerari. Ved. Gale». loc. citat. 

(1 3 ) Geni tur am dico a tato cor poro secerni J 
Ved. Hipp. de Genitura . 

(1 4 ) Si enim ex pituiloso pituilotus , ex bilioso 
biliosus gignìtur , ex tkabido thabidus , et ex lieno- 
fso licnosus. Quid proibet , ut cujus patf r, etmaler 
hòc morbo correpli Juerint\ etiam posterisrum ali - 
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quis Me pepatum eo corripiatur ? Ved . Hipp. lib» 
de morbo sacro , ed in quello de aere , aquis , 
et locis cercando il perché nascessero con lunga 
testa parecchi degli abitanti della palude Meotidb 
disse : causam hujus esse semen genitale , quocL 
t uni ab omnibus corporis metnbris procedati a si - 
mis quidem sanum , et a mcrbidis morbosum , Jit , 
ut ex calvis calvi gignantur , ex caesiis caesii, et ut 
plurimum distortus aislortum gencrct , aique cadcm 
ratio est circa reliquas foi mas . Niliil ergo proi- 
bet ut ex Macrocepkalis Macroccphali gignanturzi 
Aristotile sostiene lo stesso nel lib 7. de histor. 
ani. cap. 6. scrivendo. Gignantur , laesi quoq. esc 
laesis , utpote claudi ex claudìs , cacci ex caccis, 
denique. similes saepenumero in re , qua e praeier 
naturam comitetur, et signa habentes sibi cognita 
haereditaria , ut vetnuas , ut ncvos , cicatrice! , 
aut quid alìud generis ejusdem . 

(i 5 ) Multi et patres , et avos habuere poda- 
grico s , quibusnam semen erat vitiatum , atque ob 
id jiliis vehemcntioiem fecerunt parlium imbecilli- 
iatem ■ Vtd. Gale®, aphor. 6. Ed Avicehha nel 
lib. 22. Cap. 3 . scrisse: dolores quidem junctura - 
rum, et proprie podagra sunt ex summa aegri tu- 
d-inum , quae kaercailantur plurimum -, quoniam 
sperma est secundum complexionem generanti s . 
Lo stesso Autore nel cap. 8. prosiegue 7 et sunt 
aegritudinum quaedam , quae in semine haeredi - 
tanlur sicut vitiligo alba , tinca , podagra , phly- 
sis , et lepra j morbi enìm haereditarii dicuntur , 
qui ex gencrantibus in genito propaganti ir ob im- 
pressione™ a genitoribus factam . 

^ (16) Paulcs Egihitus cap. 78. 3 lib. de re 
medica . 

■ - (i'7) Tmomae Stdemba* Tractatus de podagra. 
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(18) Guglielmo Colle». Elementi di medi- 
cina Pratica voi. II. lib. a. cap. XIV. jj. 563 . 

(19) Giovanni Brown. Elementi di Medicina 
Pratica Voi. a. §. DCII. pae. aa 4 - 

(ao) Dalla Neuroslenìa dell’ Autore. È meglio 
detto però Aneur astenìa , derivante dalla particel- 
la negativa a senza, neyron forza , e stenot robu- 
sto , perchè meglio corrisponde alla debolezza in- 
dicata da Giannini con irritazione morbosa. 

(ai) Giannini della natura delle febbri , e 
del metodo di curarle . Voi 2. cap. II. pag. 270, 

(22) Tissot Essai sur la mue de la voi* . 

(a 3 ) « È un piacer ambizioso , e non di me** 
no un piacer de’ Filosofi 1 ' esser maestro , ed in- 
ventore di un nuovo sistema . Il prestare il pro- 
prio nome ad una opinione , sia dessa pur anche 
una favola , od un romanzo , si reputa di ordi- 
nario la mercede più segnalata delle vigilie e del- 
le meditazioni di più anni . Jcaf.o per aver dato 
il nome al mare icario , è un oggetto d’ invidia 
a quest’ uomini , che son sempre Fanciulli , e a 
questi Stoici che sono sempre discepoli . Ved. 
Muzzarelli Supplemento al buon uso della logi- 
ca tom. 1. cap. ultimo pag. i 5 i. 

(24) Si richiami a questo proposito alla me- 
moria quanto gli antichi , ed i moderni àn detto 
sulle cagioni della gotta , e che io non ò man- 
cato di riferire nè paragrafi antecedenti. Vedras- 
si cosi a colpo d’ occhio quanto sia ben fondata 
questa proposizione . 

( 25 ) I fisici àn dimostrato che i fluidi scor- 
rono tanto più prestamente , e in più gran co- 
pia , quanto più si minorano gli ostacoli corri- 
spondenti . Oltre a che è ciò il risultato dèlia 
osservazione degli uomini i più illustri nell’ arte 
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salutare. L’ immortale GioRGfo Baglivi si espri- 
me a tal proposito nel modo che segue . « Ante 
paro xy smi insultum nulla insignii intumcscentia 
partii observatur , sed dumdaxat t/uaedam vena- 
rum protuberantia affetto loco cir campo sitar um , 
quae cjuidcm omnibus paroxysmi insultibui fami - 
liaris est , et singulos praecedit : esUjuc signum 
veluti characterislicum jam jam ad veni enti s paro- 
xysmi podagrici , ut tfuisijuis observare polerit . 
•Ved. Giorgio Baglivi Opera omnia Medico-Pra- 
tica , et Anatomica Cap. VI. c. i 56 . Edilio XVIII- 
Anche Barthez conferma lo stesso , e dice « Le 
■vene vicine alla parte che dev’ essere a Reta , sof- 
fiano una dilatazione considerabile . Ved. Barthe* 
Traile des maladies goutteuses Cap.I. lib. I. 

voi. I. -i. 

(26) Che il dolore esclusivamente dipenda 
dall’accumulo del sangue éun fatto che non può 
rivocarsi più in dubbio dietvo le osservazioni di 
Van-Swieteh ed Omni . Questi dice, che fatta * 
Una legatura uu po stretta, e per a/f ■ ore i» ua “ 
braccio , o in un piede , in seguito di- salasso , O 
di altra ferita , si vede determinato nelle articu- : 
lazioni della mano o del piede un dolore niente 
dissimile- da quello della gotta, e che sussiste con 
mollo incomodo per più giorni . Ved. Med. R#^ ’ 
tional. tom. IV. part. II. cap. Vili. Van-Swiete» 
osservò lo stesso. Ved.Comment. in Aphor. Boeehav. 
tom. V. pag. -160. Per ciò che poi riguarda la ; 
Flogosi , anche Ippocrate à sentito che ia infìam-' 
inazione non derivi dà altro che dal veemente 
ed abbondante influsso di sangue allorché disse tr 
Le parti che circondano la piaga s’ infiammanti 
e si gonfiano a cagion - dell’ afflusso del sangue. ' 
Ved. de Capitis vulneribas. Galeko disse anco* - 
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ra « Quando il' sangue caldo é più copioso rista- 
gna in qualche parte dell’ animale , i maggiori vasi 
di essa subitamente si estendono , perchè non 
sufficienti a contenerne 1’ abbondanza , e quindi 
anche i minori . Ma ove non capisca in essi a 
bastanza , subito ne trasuda , portandosi in quei 
grandi spazj che sono tra vasi , cosi che occupi 
ancora tutti que’ luoghi eh’ esistono nella carne 
compatta. Di qua vien certamente 1 ’ infìammazion 
del flemmone . Ved. Method. Med. lib. X. cap.. 
VI. - Della medesima opinione sono stati ancora 
Paolo Esisteto , Ohibasio , Aezio , ed altri tra 
gli antichi , come lo sono ancora moltissimi tra 
i moderni . Baowrr si esprime a tal proposito 
nella seguente maniera « La causa della infiam- 
mazione astenica universale è del pari 1’ abbon- 
danza del sangue ne" vasi infiammati , dalla quale 
risultano i medesimi effetti nella parte infiamma- 
ta , come nel caso d’ infiammazione stenica ; e 
non ostante la penuria del sangue universale «lei 
sistema vascolare, il sangue si porta abbondante- 
mente ne’ vasi infiammati , perchè 1’ atonia ed il 
rilasciamento sono in essi maggiori che negli altri 
vasi , per la qual cosa essi vengono distesi ed at- 
taccati da fenomeni proprj a ciascuna infiamma- 
zione . Ved. i suoi Elementi di med. Pratica pa~ 

***• » o8 TI ’ . ... , [ ■yiS 

(37) 11 dolor podagrico può invadere un uo- 
mo indirettamente debole : in questo caso pro- 
duce una stenia indiretta perchè i stimoli rattro- 
var non possonsi che al disopra del grado «aiu- 
tare , meutre la Eccitabilità è al di sotto . Può 
invadere un uomo che porti seco gli elementi 
della debolezza diretta; ed in questo altro caso 
sedasela i stimoli al di sotto del salutare , acca- 
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«ion. «n «'ni* dirai. ; » li porU, •* 

J fe S doppia. La prima dunque di queste ma- 
httie dfSore è formata da un accumulo di Ec- 
citabilità e da una dose di stimoli minore del 

maturale- « 1» seconda dall' accumolo morboso , 

dell' Eccitabilità e dello stimolo. Può invadete 
finafmente^ un uomo affetto da debolezza mista; 
ed in quest’ ultimo caso non fara sul principio che 
minoraTla : ma quando il totale de’ stimoli sara 
aumentato e portato al di sopra del grado saluU- 
te creerà senza dubbio la stessa stenta indirei t 

* . l \r ,*4 Principi di Zoantnud 

or ora mentovata- Ved. Principi 

scovarti d. Piarle Borselli Cap . XIX ^ 

(i8) Newt. Princip. hb. 3 reg. 3 • P h L‘ 

(J) Ved. Cm.Lt* op. luog. citat.-L. Odier. 

lezioni di Medie. Pratica fo 1 - PJ- 
Il lodato dottor Gikssuii fa conoscere in questa 
specie di gotta la poca utilità della clima, g 
^Convenienti delle funzioni dello stomaco, cui v« 
soggetto l’infermo dietro la propinamene di essa. 
Ciò è naturale - La china è un vinàio per- 
manente , ed in conseguenza per sviluppa. . suo» 
benefici effetti , abbisogna di digestione . le fun 
moni del ventricolo essendo nel caso m T l, * tl °"® 
a preferenza e di troppo infievolite, non ,P U . 
facilità digerirsi, ed è perciò che /“M» 1 1 » 

re, spesso è vomitata e produce altri mcom di. 

Ved. 1 Op. cit. pag. M- « 3 * 5 _ . . 

(Boi Vedi eli Autori citat. ed altri. 

(3i) Questi passaggi che suole sovente ese g“ l “ 
re V gotta da un’articolazione ad un fcltp * ’ 
fatto credere in dritto il dottor Guarnì d. so- 
stenere che l’affezione gottosa non commM : nel lo 
stato infiammatorio dell’ articolo da essa investito.. 
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bensì nella semplice reazion locale arteriosa. Ma 
come può ciò sostenersi se nel membro abban- 
donato dal dolore, vi restan sempre per qualche 
tempo le conseguenze della flogosi le più manife- 
ste , cioè squisita sensibilità , enfiagione e calore? 

(3 2 ) Ma ben altre che queste considerazioni 
v’ à d' uopo per poter applicare in tali circostan- 
ze con vantaggioso risultamento i topici rilassan- 
ti , o gl' irritanti . È da sapersi quindi che que- 
st’ ultimi possono spiegare un vantaggio nel solo 
caso che la gotta deviala ristringasi, se così può 
dirsi, a semplici minacce di aggredire organi in- 
terrii affetti da preesistente atonìa . Allora innal- 
zando essi con la di loro azione stimolante l’ ec- 
citamento , e riordinando la circolazione quasi 
nel suo pristino stato , la minaccia di gotta de- 
viata , restar dee necessariamente distrutta . Dip- 
più , la flogosi che accendesi nelle articola- 
zioni mercè lo stimolo che in esse è stato applica- 
to, è un’ altra potente cagione a far dileguare l' in- 
gorgo di sangue che comincia ad aver luogo, come 
dissi, per debolezza in qualsisia organo interno. 
Ma ove la flogosi in quest’ ultimo siasi già svilu p- 
pata, ancorcbè vi esistesse pure una fisiologica de- 
bolezza , i topici irritanti sono certamente con- 
troindicati , ed in fatti producono funestissimi ef- 
fetti . Son essi pregiudizievoli , sia per la sempli- 
ce diloro azione stimolante , sia ancora per la 
flogosi che accendono nelle articolazioni , e eh' è 
uno stimolo potente per tutto il sistema , nel qua- 
le irreparabilmente diffondesi . È perciò che i 
Pratici anche i più prevenuti in favor della ma- 
teria gottosa , guidati solamente dalla sperienza, 
sogliono ben distinguere i casi di gotta deviata , 
ne' quali i topici irritanti convengono , da quelli 
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altri in cui son necessarj i rilassanti (Ved. Barthei 
op. cit, voi. 2 . pag. ig6. e seguenti . ) Dietro 
tutte queste vedute che , se mal non discerno , mi 
appartengono in un modo esclusivo , chi sarà co- 
lui che, chiudendo gli occhi a que’ raggi di luce 
che n’ emergono , vorrà continuare a creder la 
gotta proveniente da una materia morbosa ? Chi 
potrà piu sostenere esser questa realmente la cau- 
sa della malattia in proposito, perchè sovente si 
c visto chiamarla con gli oppoituni rimedj dal- 
l’ interno all' esterno , e salvare cosi in un mo- 
mento l’ infermo ? E chi non comprenderà ora che 
la flogosi gottosa , la quale à luogo negli estremi 
degli aiti inferiori per l’applicazione fattavi de- 
gl’ irritanti , lungi di avvenire per metastasi del- 
la materia morbifica, è solamente; il risultato del- 
lo stimolo che agisce sopra una parte , la di citi 
condizione patalogica è tale da infiammarsi an- 
che dietro un picciolo urto ? Chi non vedrà fi- 
nalmente , che questa flogosi locale suscitata dal- 
1' arte , è salutare in tali rincontri solamente per- 
chè agisce come stimolo di tutto il sistema , al- 
lora preoccupato da grande atonia , ed a prefe- 
renza dell’ organo , cui vien minacciato PO’ dunque 
ien fondata speranza di vedere il pregiudizio per 
questa volta almeno, sottoposto alla evidenza. 

(33) Observations on thè Gout ; hy Alexander 

Small Surgeon 5 1 780 . In Medicai observations 

and Inauirics Tom. 6 . 

(34) Manuel des Goutteux et des Rhumatisansj 
ou Recueil de remedes contre ces deux rnaladies. 
Seconde èditioa augmentèe de la traduction de 
l’ouvrage du. docteur Tavares sur un art nou- 
veau de guérir le paroximes de la Goutte \ a Pa- 
ris i8o5. 
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(35) Nell’ opera di Giannini seguono le nar- 
rate osservazioni quelle del professor Leroy , che • 
sono del tutto identiche tra loro . Le ò quindi 
tralasciate, per non moltiplicare inutilmente il nu- 
mero delle citazioni che poco, o niente conven- 
gono alla natura di quest’operetta. Lo stesso ò 
fatto con le ossevazioui pratiche che esclusivamen- 
te appartengono al dottor Giahsiwi , nelle quali 
trovasi usato il Lagno freddo in vece delle san- 
guisughe e de’ purganti. 

(36) Lanzoni riferisce il caso di una donna 
da a5. anni Soggetta all’Epilessia, che ne fu li- 
berata dalla gotta ( Ved. Ephem . nat. curios . ) 
E Barthf.z assicura d’ altronde di aver veduto ces- 
sare diversi sintomi nervosi , ed ipocondriaci di 
molti anni, dietro lo sviluppo della gotta ( Ved-. 
Barthez Op . cit . voi . i. pag . 233 . 

(3y) Alla stenia indiretta tien sempre dietro 
la debolezza indiretta, foriera della mista. Alla 
stenia diretta può seguire la debolezza del pari 
diretta , ove subito si minorasse lo stimolo rela- 
tivamente aumentato j debolezza ebe sarà sempre 
minore di quella che preesisteva alla malattia di 
vigore -, può seguire ancora la debolezza indiret- 
ta , ove lungi di diminuire con moderazione la 
massa de’ stimoli , sconsigliatamente sempre più si 
aumentassero . Ed iu fine alla stenia doppia se- 
condo che la sottrazione de’ stimoli morbosi è 
grande o picciola, e secondo che è fatta a tem- 
po o tardi, segue la debolezza diretta , la indiret- 
ta , e la mista. Chi bramasse di approfondir Lene 
queste teorie , e di vedere con quanta facilità , 
ed utilità sono applicate alla pratica , oltre dell* 
Zoavihnia , c della Z oognosìa di Bokrflm , studj 
pure i Ricordi dell « Reste redatti in un sistema, 
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teorico - pratico dati Illustre Fruhcssco Romàno , 
ed i miei cenni Teorico-Pratici sulla Petecchiale. 
Kapoli 1817 . ' . r ■ 

(38) (Jvm. E pisi ex Ponto lib. 1 , v. aa. ^ 
t (3g) È ciò il prodotto di un cangiamento di ’ 
condizioni nel tessuto delle fibre . La soverchia 
sensibilità dipende dallo sviluppo di nuove fibre 
che la infiammazione lascia dopo di se ; e lo sta- 
to opposto , m cui qualche volta resta la parte 
che à subito il processo infiammatorio , è la con- 
seguenza di un induramento che può. parimenti 
pi odiusi. Premesse queste conoscenze spiegasi ora 
assai bene il come avvei ga , che la gotta qualche 
volta dopo di aver tormentato per molli anni il 
malato , lo lasci finalmente per non tornar mai più. 

(4o) Vcd. Tommasiki Ricérche Patalogicho 
sulla febre di Livorno i8o4- pag. 79 . e seg. dell’ 
«dizione Napoletana. 

(40 Phxd. lib. III. Fab. XVII. pag. 99 . 

(4‘z) Ippogjute assicura che l’acqua fredda 
versata in abbondanza su i tumori gottosi delle ar- 
ticolazioni vi diminuiva di molto il dolore . Ga- 
.jfEuo à coufirmata questa osservazione . Ved. Mus- 
gr ave de Arthritide primigenia regulari . Loubet 
avendo la gotta , ed i suoi piedi con tumore ri- 
sipolatoso che gli dolevano estremamente , si de- 
terminò di metterli nell’ acqua fredda , e di non 
cacciarli prima che l’acqua non ne fosse intiepi- 
dita ..Indi asciugatosi si pose a letto , e prese 
sonno profondo . Dopo qualche tempo si risve- 
gliò con un’ abbondante traspirazione che durò 
per più di quindici ore . Il giorno appresso potè 
camminare senza dolori . Vcd. Bahthes Opcr.citat. 
-Il celebre Dottor Harvey sempre che veniva altac. 
«alo. dalla gotta, se ne liberava coll’ immergere in 
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mbà neH‘ acqua fredda . Vedi Hevarcsh Cam* 
mentarics eie. Ori ihe Gout . Questa pratica viea 
«moia raccomandata da Cocchi, Santairio , Mar» 
ziano , e Barthez, i quali assicurano che l’ acqua 
fredda à la facoltà di distruggere il dolor gotto- 
so . Ved. Barthez op. cit. pag. iorr 

(^3) Non credo che vi sia alcuno che pren- 
der possa per mera asserzione lo sviluppo di que- 
sti lavori , o se è permesso il dirlo , di queste 
organiche preparazioni , perchè alcuno non sup- 
pongo che ignori , che le leggi della Natura sono 
hi tutte uniformi . ed universali . In ogni di lei 
fenomeno , sia riguardante le qualità fisiche , sia 
appartenente alle qualità morali -, il Filosofo • vi 
osserva mai sempre principio , ingrandimento , de- 
cadenza , e fine : osserva inoltre che ciascuno di 
questi periodi à ancora i suoi fenomeni costanti', 
e regolari ; quindi a ragione sostienesi , elle la 
natura non cammini mai per saldi . 

(44) Duobu j doloribus simili obortis , non in 

eoderri loco , vekementior óbscuiul allentili . Hirr. 
Scoi. II. aphor. 4t>- ' * 

(45) Coloro che gridar potrebbero contro 
1- atrocità di un si fatto rimedio ,’ si ricordino 
ohe i Chini rgi i più illuminati non àn trascurato 
di consigliar lo stesso in tante simili circosta n- 

>*e$ come p, e. nelle ferite , nelle quali è ne- 
cessario di ravvivare il processo infiammatori» 
per la perfetta cicatrizzazione delle medesime , 
ad oggetto di allontanare ogni sospetto di tetano. 
Heurtelocp va fino a consigliare le coppette se** 
liticate sulla- stessa ferita , o sulla piaga , o de’ vi- 
scicatorj 1’ un dopo l' altro , onde soddisfare ad 
una cosi importante indicazione . Se 1' arte salu- 
tare si avesse fatto imporre da queste picciolezze, 
la più bella parte di essa , cioè la Chirurgia , che 
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quasi sempre attinge il suo scopo con mezzi- assai 
più atroci di quello onde ò parlato, non avreb- 
be certamente potuto toccar V apice del suo in- 

f andimento , e del suo splendore . Dippiù non 
questa poi una pratica del tutto nuova . Presso 
1’ antichità sebbene per oggetto ben differente , e 
solamente per estrarre dalla parte aggredita dalla 
gotta il sangue peccante , le scarificazioni erano 
commendate . Celio Aureliano le preferisce finan- 
co alle ventose , ed alle mignatte , che solevansi 
applicar sulle parti enfiate dalla gotta . Una tal 
preferenza però non poteva certamente accordarsi 
alle scarificazioni , se i fatti non avessero deposto 
ben chiaramente in favore di un tale rimedio . 
Con i deboli lumi di quell’ epoca non potea spie- 
garsi d’onde provenisse la utilità delle scarifica- 
zioni , e si credè , come anche ne’ tempi posteriori, 
che fossero utili per la sola sottrazione del sangue. 
Vennero quindi confuse con altri analoghi rimedj, 
ed in conseguenza obbliate . 

(46) In oggi non v’ à chi non sappia che là 
suppurazione prodotta in una parte , sia in se- 
guito di ferite , sia dietro al fuoco attuale o po- 
tenziale , alteri e cangi la dilei organizzazio- 
ne , producendovi delle coalescenze e degli attac- 
chi che prima non esistevano . I Chirurgi meglio 
de’ Medici ànno sovente la occasione di veriGcar- 
lo . E perciò che si son serviti alle volte di tali 
mezzi , onde ottener la radicai guarigione di qual- 
che malattia , come dell’ Ernia inguinale etc. Ved. 
la Chirurgia del Dottor Nessi . 

(47) Con questi principj , se non m’ inganno, 
•piegansi ora assai chiaramente le osservazioni , 
per me pur troppo preziose , di Fabrizio d Ilda- 
no , che portano alla evidenza di fatto quanto io 
teoricamente > e per sola -analogia ò testé afferma-» 
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to . Questo scrittore ci assicura ( centur. oh. 7g. ) 
che alcuni individui soggetti alla gotta , guarii on 
per sempre dopo d’ aver sofferta la tortura . Que- 
sta produsse la lussazione delle articolazioni , e 
la lussazione svegliò in ciascheduna di esse la flo- 
gosi , dalla quale dipese la guarigion della gotta. 
La stessa spiegazione dar si dee a tanti altri fatti 
analoghi , che. tralascio per brevità . Ved. Journ 
de Med. Scptemb. ij8g. 

(48) \>di la noia 4*. 

(4^) Questo Scrittore prima di Giannini i 
proposto i bagni freddi per immersione , come 
cura radicale della gotta. 

(5o) Tra questi v’ à senza dubbio il Dottor 
Marcala . Ecco com’egli si esprime a tal propo- 
sito. Si palla molto della virtù del bagno freddo 
Bella gotta : abbencbè ne abbia veduto qua e là 
alcuni felici effetti , non ò giammai avuto il co- 
Taggio di prescriverli a’ gottosi dietro la cognizio- 
ne che aveva delle funeste c onseguenze che n’ era- 
no sovente risultate . Era incerto di sapere se 
avessi dovuto mettere la gotta nel numero delle 
malattie , nelle quali il baguo freddo è salutevo- 
'le, o se ne avessi dovuto parlare nel paragrafo, 
in cui esporrò le ragioni , che ne vietano T uso . 
Ma come Ippocrate , é una quautità di medici 
antichi , e moderni parlano de’ suoi effetti vantag- 
giosi nella gotta , ne’ reumatismi , ed anche nel 
parosismo , e nel punto de’ maggiori dolori , non 
volevo che sembrasse che io avanzassi un para- 
dosso benché effettivamente lo faccia . So benis- 
simo che non avvi rimedio clic possa paragonarsi 
all acqua fredda, per calmare i dolori della got- 
ta , e terminare prontamente il parosismo . È 
egualmente vero , che soventissimo non ne risul- 
ta alcun inconveniente , quando la natura • La- 


«tante fon» per liberarsi dalla materia gottosa - 
per un’ altra atrada , e qualche volta in una ma- 
niera impercettibile . Ma questo rimedio è sem- 
pre violento e incerto , poiché noi conosciamo 
- altresì le conseguenze terribili del trasporto del- 
la materia gottosa da’ piedi sopra le parti interne 
. ^ ...... che avvi nella gotta una tendenza 

delta materia morbifica verso le parti esterne ,> 
daddove i bagni freddi la ripercuotono cou gran 
pericolo dell’ infermo , sopra le parti piò nobili , 
in fine poi' hè è risultato da questi presso, molti 
gottosi , delle contrazioni , ed altre conseguente 
più disgustose, ed anche mortali, la mia oràql^r 
4M? i che bisogna astenersene quando avvi dispo- 
sizione gottosa decisa con parosismo , ed alcnqi 
Cuocessi ben rari non me ne distorranno . "inf- 
ieriva chi vuole i bagni freddi dietro 1 cor»$igp 
d’ Homberg , di Floycr,e di Pietschen , in quan- 
to a me non ini determinerò mai a farli ( Ved. 
Errico Mattia Marcaro della Natura e delt uso 
de' bagni pag. 175 . ediz. Napol. del i 8 oS. ) IN^a 
-Chi non conosce da ciò cheMarcard riguarda pe- 
ricolosi i bagni freddi , sol perchè posson essi 
.portare dalle parti esterne alle interne la matf* 
ria gottosa ? E non è stato forsi dimostrato esser 
questa un Ente favoloso , e meramente ipotetico ? ( 
Quali sono que’ medici che inno osservato ^cosl 
fatte ripercussioni : Dove sono le storie di sfmili 
casi ? GK organi interni posson esser benissimo 
aggrediti dalla flogosi gottosa , ma nella pag- 
-è dimostiato come ciò accade. i *'■■■■> 

(5i) Hoitdelet, Vaute» Hevde, Vogct, e Bar- 
thez sostengono che la bevanda di acqua fredda 
vùa specificamente utile nella gotta . Ci assicurano 
di averne veduti i migliori effetti . Vcd. Barthe* 
«per. cit. tono . 1 . pag. 88. 
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A S. E. Rmi 

MONSIGNOR ROSINI 

' - ' . 

Vescovo di Pozzuoli , e Presidente 
della Pubblica Istruzione . 

C armine Manfredi pubblico stampatore di que-« 
*ta Città supplicando espone a V. É. Reverendiss. 
come desidera dare alle stampe un òpera intito- 
lata : Nuove Idee sulla Gotta , e nuovo metodo 
per radicalmente guarirla del Dottor D. Ga- 
briele d' Ambrosio . Quindi supplica V. E. Reve— 
rendiss. commetterne la revisione a chi meglio li 
parerà e 1’ avrà ec. 

' 4 t i , . . 

Presidenza della Giunta per la Pubblica 
Istruzione . 

A di 3. Dicembre i8a3. 

fi Regio Revisore P. M. Sanlagata avrà la. 
compiacenza di rivedere C opera soprascritta , e di 
osservare se vi sono cose contro la Religione , ed 
* dritti della Sovranità . •• 

» - 3 II Deputato per la revisione de' libri 

Canonico FRANCESCO ROSSI * 
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ECCELLENTI5S. E REVERENDISS. SIGNORE. 

In adempimento dell’ incarico datomi da V. E. 
Reverendiss. di rivedere un operetta , che ha per 
titolo : Nuove idee sulla Gotta , e nuovo metodo 
per radicalmente guarirla del Dottor Gabriele 
et Ambrosio , 1’ ho attentamente letta , anzi scrn- 
-polosamente letta , e ponderata , e non ho rinve- 
nuto nè parola , nè proposizione, che offenda la 
■Religione, ed i Sacri diritti della Sovranità . Il 
dotto Autore strettamente si tiene tra i confini del 
suo assunto , su cui ha impiegato le sue lodevoli 
"fatiche • Non posso non congratularmi con esso -, 
; per la chiarezza, precisione , e profondità di dot- 
trine. Tendendo pertanto quest’opera a sommi- 
nistrar sollievo a tanti infelici soggetti alla Gotta, 
stimo esser opportuno , che si pubblichi colle 
stampe per agevolarne la conoscenza , e profitta- 
re delle fatiche dell’ illustre Autore , purché cosi 
sembri parimenti a V. E. Reverendiss.,, e col ri* 
spettoso bacio della mano mi riprotesto 

Di V. E. Reverendiss. 

> « u . e . i i * * 

i ^ • Napoli da S. Lorenzo Maggiorò 

li 17. Dicembre i8a3. 1 

Fr . Antonio Santagata Min. Gonvent. Regio 
> Revisore . * • * • 
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Napoli 14. Gennaro 1824. 

Presidenza della Giunta per la Pubblica, 

» .. Istruzione . ' * 

Vista la dimanda dello stampatore Carmine 
Manfredi, colla quale chiede di dare alle stampe 
le Nutve Idee sulla Gotta del Dottor D.Gabrie - 
le d' Ambrosio . « 1 

Visto il fàvorevol parere del Regio Revisore 
P. M. Santagata . 1 » 

Si permette, che 1 ’ opera indicata si stampi ,• 
p#rò non si pubblichi, senza un secondo permes- 
so, che non si darà se prima lo stesso Regio Re- 
visore non avrà attestate* di aver riconosciuta rei 
confronto uniforme la impressione all’ originale 
approvato. 

Il Consultore di Stato Presidente 
Monsignor ROS 1 NI. 

Il Consultore di Stato Segretario Generale , 
t Membro della Giunta 

Loreto Apruzzese . 
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